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PRIMI RISULTATI DELLA SPERIMENTAZIONE IUFRO
1969-70 SU PSEUDOTSUGA MENZIESII (MIRB.) FRANCO

NELL'APPENNINO CENTRO-SETTENTRIONALE (°)
ODC. 232.12 : 174.7 Pseuàotsuga memiesii (454/456)

l. INTRODUZIONE

La douglasia (Pseudotsuga menziesii (Mirb.) Franco), a partire
dalla fine del secolo scorso, ha attirato l'attenzione dei selvicoltori
di tutta Europa per le sue caratteristiche di rapido accrescimento,
vigoria e possibilità di produzione di legname di buona qualità.

Questa specie, non a caso dunque, è stata sempre inserita nei
programmi di arboricoltura da legno con risultati notevoli.
1.1. L'areale e le zone fisiografiche principali in cui la douglasia è
diffusa

Pur esistendo un'abbondante letteratura relativa alle caratteri-
stiche della specie, è tuttavia opportuno delincare i caratteri
principali del suo areale di origine la cui conoscenza è estremamen-
tè importante per la interpretazione e comprensione dei risultati
ottenuti nella sperimentazione al fine di valutare le condizioni ideali
per la sua introduzione nel nostro paese. L'area di distribuzione di
Pseudotsuga menziesii (Mirb.) Franco è estremamente ampia,
estendendosi dalla Columbia Britannica a nord dell'isola di Van-
couver sino alla California settentrionale, in maniera pressoché
continua, frazionandosi nelle zone interne dell'Oregon, del Colora-
do, del Nuovo Messico e del Messico.

È evidente che una specie ricoprente una così vasta estensione si
sia differenziata in numerose entità sottospecifiche, a causa della
grande diversità e varietà di ambienti ai quali si è dovuta adattare.

(°) II lavoro è stato svolto in parti uguali dagli autori.
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È tuttavia possibile individuare due grosse entità sistematiche, che
possono essere definite come varietà, evolutesi in ambienti estremi
diversi: la var. menziesii, conosciuta anche come var. viridis, tipica
della zona costiera compresa fra il crinale della catena montuosa di
Cascade Range e la costa dell'Oceano Pacifico, e la var. glauca,
tipica delle zone continentali interne delle Montagne Rocciose.
Nelle aree in cui esse vengono ad incontrarsi o a sovrapporsi,
esistono poi numerosissime forme di transizione.

La porzione di areale che ha maggiore interesse per la
identificazione delle provenienze più importanti per eventuali
introduzioni nel nostro paese è comunque quella che decorre in
senso longitudinale lungo le coste del Pacifico da 48° a 38° circa di
latitudine nord in prossimità della foce del fiume Sacramento,
seguendo l'andamento di due catene montuose: la Catena Costiera
(Coast Range) che decorre parallelamente alla costa vicina al mare
(0-40 Km) e la catena montuosa di Cascade, più interna, orientata
parallelamente alla prima ma decisamente più elevata con picchi
che superano i 4000 m di quota. Particolarmente interessanti per
caratterizzare l'ambiente fisiografico della specie sono poi le vallate
che separano le due catene montuose: la Willamette Valley a nord e
la Valle del Sacramento a sud, valle che a sua volta separa la
Catena Costiera dalla Sierra Nevada. Da qui l'areale di Pseudotsu-
ga menziesii, frazionandosi, si prolunga verso sud.

L'area da noi considerata coincide con un ambiente forestale
tra i più produttivi del mondo, dove le conlfere trovano modo di
esprimere tutta la loro potenzialità. Tale ambiente è determinato
dalla combinazione favorevole dei fattori ecologici principali:
umidità, temperatura, fotoperiodo.

Tali fattori assumono predominanza diversa nei vari punti
dell'areale. Così, per esempio, le maggiori quote e le esposizioni a
settentrione, tendono a compensare nelle zone meridionali l'effetto
della latitudine più bassa, mentre, nelle zone interne le quote più
elevate compensano, riguardo alle precipitazioni, la maggiore
disponibilità idrica ed ignea sulla costa e così via. Le temperature
sono influenzate a nord dalla latitudine, e a sud dalle quote ma
anche delle esposizioni e dall'effetto di contrasto della vicinanza
con il mare.

Per quanto riguarda la pluviometria, si raggiungono quasi
ovunque valori medi annui elevati. Si va dai 500 mm della British
Columbia dell'interno a circa 1200 mm nell'isola di Vancouver fino
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ai 2450 mm nella zona meridionale della catena di Cascade,
esistendo, tra questi estremi, tutta una variazione pressoché clinale
(Schober et alii., 1983). Va comunque notato che in ogni caso, la
piovosità media durante il periodo vegetativo è sempre discreta in
tutta la regione (tabella l).

Il fotoperiodo, infine, risulta uno dei principali elementi
nell evoluzione dei diversi ecotipi appartenenti a questa specie: esso
varia in maniera notevole dal momento che l'areale della douglasia
si estende per ben 30° di latitudine.

Tabella l. - Temperature e piovosità medie di alcune zone di provenienza (da
ScHOBER et alii, 1983)

Prov. Zona Reg. fisiografica Quota Piovosità Temp. °C
m (mm)

x an. x p.v. x an. x p.v.

1053 Darrington

1042 Duncan
1073 Humptulips
1061 Luella
1088 Castle Rock
1114 Detroit
1094 Vernonia

Cascade Range nord
Washington
Vancouver sett.
Olympic Mts.
Olympic Mts.
Cascade Range N.
Cascade Range W.
Catena Costiera

170 2300 518 9,5 14,0

10 990 220 11,0 15,0
3 1580 360 10,0 13,4

60 410 130 9,5 13,5
230 1450 360 9,8 13,3
430 1780 410 9,5 14,5
150 1270 280 10,0 14,5

x an. = media annua
x p. v. = media del periodo vegetativo

Per quanto riguarda le caratteristiche pedologiche, nella catena
costiera predominano terreni alluvionali freschi e profondi, nella
Willamette Valley e sui fianchi di Cascade Range abbondano fertili
terreni di origine vulcanica (PAVARI, 1958). La douglasia è tuttavia
presente, più a sud, anche su suoli ricchi di scheletro e poco
profondi.

Molti Autori, studiando gli aspetti genecologici di questa
specie, hanno individuato, in maniera più o meno particolereggiata,
le principali regioni fìsiografìche, in cui suddividere l'areale della
Douglasia.

I primi a tentare tale suddivisione sono stati i tedeschi ed i
francesi che, intraprendendo programmi di arboricoltura da legno,
hanno rivolto un particolare interesse a questa specie.

Anche PAVARI (1958) tuttavia individuò, riprendendo i lavori di



m

&
s

l

l
l
li i

•,-

•v:

Il

—220—

SCHENKE (1939) e Me ARDLE (1949), una suddivisione fito-fìsiogra-
fica dell'areale di origine della douglasia (tabella 2).

SCHOBBR, KLEINSCHMIT e SVOLBA (1983) recentemente, per il
settore a nord del 43° parallelo, di interesse per i selvicoltori
mitteleuropei, hanno definito le regioni fìosiografìche come segue:
Zone fisiografiche
secondo Schober et alii. (1983)

l - Catena di Cascade: parte settentrionale
2 - Catena di Cascade: parte meridionale
3 - Olympic Mountains
4 - Catena Costiera N (Canada)
5 - Puget Sound
6 - Catena di Cascade: parte alta
7 - Catena di Cascade: parte occidentale
8 - Willamette Valley
9 - Catena Costiera S (U.S.A.)

10 - Costa Orientale dell'lsola di Vancouver
11 - Interno centrale British Columbia
12 - Interno meridionale British Columbia

Corrispondenza con le zone
definite da Pavari (1958)

- Sottoregione III A
- Sottoregione III B
- Sottoregione II B
- Sottoregione II A
- Sottoregione II B
- Sottoregione IV B
- Sottoregione III C
-II B - IIIA
- Sottoregione I C
- Sottoregione III B - III A
- Regione VI
- Regione VI

Precedentemente KLEINSCHMIT ed altri (1974) avevano proposto
una suddivisione regionale simile, introducendo però un ulteriore
elemento di classificazione: l'altitudine.

Questi autori, all'interno di ciascuna regione geografica distin-
guevano alcune fasce altimetriche, spiegando come la variabilità
interraziale osservata in certi gruppi geografici di provenienze
poteva essere correlata alla quota.

SHAEFER (1978) durante il congresso IUFRO tenuto a Vancou-
ver (Canada), in un suo lavoro preliminare sulle caratteristiche
climatiche dell'areale della douglasia, fece alcune considerazioni
interessanti sul regime dei parametri climatici in quella zona.
Secondo questo autore le zone più ricche in precipitazioni medie
annue sono quelle esposte ai venti marini provenienti dall'Oceano
Pacifico e quindi tutti i versanti occidentali delle catene montuose
(Catena Costiera, Cascade Range e Montagne Rocciose). In ampie
zone di tali catene si superano abbondantemente i 2000 mm di
precipitazioni annue, nei versanti orientali i 1000 mm, mentre le
precipitazioni scendono sotto i 1000 mm nelle valli interne parallele
alla costa e riparate dalla Catena Costiera. Le zone più aride sono
quelle a sud delle foci del fiume Sacramento, sulle Montagne
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Rocciose. In tutti i casi i minimi di piovosità si registrano sempre
nel periodo estivo con valori intorno ai 50 mm.

Secondo questo Autore la temperatura media annua dell'area
geografica di origine delle provenienze esaminate è compresa fra:
+10° C - +15° C (Catena Costiera e aree continentali interne) e
+5° C - +10° C (Olympic Mount'ains, isola di Vancouver, British
Columbia e Montagne Rocciose).

Anche i francesi BIROT e LANARES (1980) sono ricorsi a
suddivisioni in regioni fisiografìche per trovare con sufficiente
approssimazione un nesso logico con la variabilità osservata nelle
loro sperimentazioni, ricorrendo in parte a criteri di caratterizzazio-
ne altimetrica:

l - Isola di Vancouver - bassa quota;
2 - Columbia Britannica interna (quota media 720 m s.l.m.)
3 - Cascade Range - media quota
4 - Cascade Range - bassa quota
5 - Costiera
6 - Olympic Mountaine
7 - Pianure centrali dell'Oregon
8 - Cascade Range dell'Oregon - media quota
9 - Cascade Range - alta quota.

LARSEN (1983) infine, svolgendo uno studio sulla resistenza al
gelo della douglasia in relazione alla variabilità genetica ed alla
inHuenza della nutrizione minerale, ha proposto come fattori di
controllo della variabilità la latitudine, la quota e la distanza dal
mare suddividendo infine l'areale naturale delle provenienze esami-
nate in:

l - British Columbia: zona interna settentrionale
2 - British Columbia: zona interna meridionale
3 - Isola di Vancouver e British Columbia
4 - Catena delle Cascade Washington - bassa quota W
6 - Olympic Mountains
7 - Willamette Valley
8 - Area montana (sud Oregon-nord California) centrale
9 - Interno di Idaho, Colorado, Arizona

10 - Alte quote del Nuovo Messico.
Su questi dati il nostro studio ha quindi trovato una solida base

di partenza per la individuazione di ampie regioni fìsiografìche di

ìì
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origine, che potessero spiegare la variabilità osservata tra le
provenienze. La loro delimitazione è stata effettuata in parte
riprendendo i dati dei vari Autori sopra citati, in parte effettuando
una classificazione originale sulla base di parametri geografici e
climatici, per le zone meridionali mai prese in esame precedente-
mente:

REGIONI FISIOGRAFICHE (vedere fìgu-
ra l) No

A - Isola di Vancouver
B - Columbia Britannica
C - Olympic Mountains
D - Cascade sett.le versante E (CASCADE

RANGE NE)
E - Cascade sett.le versante O (CASCADE

RANGE NW)
F - Catena Costiera sett.le versante O (CA-

TENA COSTIERA NW)
G - Valle di Willamette
H - Cascade mend. versante O (CASCA-

DE RANGE SW) (a sud del Columbia
River)

I - Catena Costiera sett.le versante E (CA-
TENA COSTIERA NE)

L - Catena Costiera merid. versante O
(CATENA COSTIERA SW)

M - Area del Monte Sbasta
N - Cascade merid. versante E (CASCA-

DE RANGE SE), a sud del Columbia
River

O - Area continentale interna a N del 35'
parallelo

P - Area continentale interna a S del 35'
parallelo

o

o

Prov. esaminate

nella regione
3
l
2

2

4

4
6

8

5

9
3

2

12

7

(-) - Le denominazioni riportate tra parentesi sono usate per brevità
nel testo
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\ ZONE 6EOGIWICHE UI OIÌIGINE DI PSEUMTSUGA HENZIESH/\ .

Id.

A. Isola di Vancouver
B. Columbi» Br-ltannica Interno aeri
C. Olynipic Mountains
D. Cascade Sett. versante Est
E. Cascade Sett. versante Ovest
F. Catena Costiera stttentrlanale
5. falle di UiUaaette
H. Cascade Sud versante Ovest
I. Catena Costiera sett, versante Est
L. Catena Costiera lend. versante Ovest
N. »re» del Montt Shistt
N. Cascade Sud versante Est
0. Area inttrna a Nord dei 35' paralido
P. Area Interni a Sud del 35" piraìlelo
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Figura l - Suddivisione, dell'areale di angine della douglasia esaminato^nelle vane zonefìsiografìche con indicazione degli indici di continentalità secondo SCHAEFER (1978).
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1.2. La sperimentazione in Italia

La prima notizia di introduzione della Douglasia in Italia risaleal 1882, (arboreto «Pinetum» di Moncioni - AR) mentre la primaparcella sperimentale di questa specie risale al 1887 e fu impiantata-in località S. Giovanni Gualberto nella foresta di Vallombrosa(BRAGHETTI, 1909). Di questa parcella rimangono pochi individuidi pregio.

L'Istituto Sperimentale per la Selvicoltura studia da tempo lepossibilità di introduzione, in arboricoltura da legno, della dougla-sia (PAVARI, 1916, 1940, 1941, 1958; MORANDINI, 1958, 1968) edallo scopo sono state realizzate, in fase preliminare, numeroseparcelle sperimentali. Dopo tale fase iniziale, tesa a valutare lapotenzialità della specie, si è manifestata l'esigenza di disporre dimateriale geneticamente controllato poiché, tranne che per il camposperimentale di Spedalinga (FI), tutte le parcelle sperimentaliesistenti oggi in Italia sono state realizzate con materiale diprovenienza commerciale non certificata da enti ufficiali.MORANDINI (1968), esaminando i dati raccolti da tale parcellaall'età di 13 anni, stabilì che le migliori provenienze di douglasiaper l'Italia dovrebbero essere individuate nello stato di Washingtone nell'Oregon settentrionale, ricadenti nel versante orientale dellaCatena Costiera, e sarebbero precisamente le provenienze CastleRock e Vernonia.

Questi dati hanno avuto conferma in un lavoro successivo,sempre relativamente allo stesso campo sperimentale; anche un'al-tra provenienza è risultata in seguito di buon accrescimento:Palmer, dell'area di transizione tra Puget Sound e il versanteoccidentale della catena di Cascade (CIANCIO, NOCENTINI, Tocci,1980).

1.3. La sperimentazione sulle provenienze a livello internazionaleorganizzata dalla IUFRO

A seguito delle molteplici richieste avanzate da parte di moltipaesi europei interessati all'introduzione della specie (Inghilterra,Danimarca, Germania, Belgio, Francia, Italia, eec.) la IUFROorganizzò negli anni '60 un lavoro collegiale coordinato dal Dr.EARNER (Danimarca) con lo scopo principale di chiarire il comples-so problema delle provenienze della douglasia, in particolare per la
8
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Tabella 3. - Elenco delle provenienze e relativi parametri geografici.

:.;la

ÌM

'IBI
a

H" della provenienza

CANADA Britlah Columbia

1025

1028

1031
1042

MlmldBh

Karritt
Gold Hivar

Ouncan

USA-UASHINQTOH

1050

1057
1062

~issr'
1073
1076

1077
1078

loao

1081

1085
1086

1088
1090

1091

Wrblcmount
Granita Falla
For-ka
North Bend
Humptullpa
Hatlock
Shalton
CLe Elum
Yd»
Adler- Lake
Randla
Nasella
Caatla Rock
Cougar
Yal»

1094
1096
1097
1098

1100
1102
1103
1104
1113
1114

.,.1118
1117
1113
1120
1121
1123

1125
1126

USA-CALIFORMIA

1128

1131
1132
IL33

1136
1137
1138

1139
1140
1.141

1K2
1143
1144
1145

1146
1148
1149

Varnonia

Sandy
ChapryvillB
Hobo
Gran Ronda Agancy
Upp.er Soda
Coqullle
Brooklnaa
Mill City
Detroit

Burnt Woods

Marion Farle

Eugena

Oakrtdgs

Stoamboflt

Roaeburg

Cava Junction
Aahland

Gaaquet
Scott Bar
fort Jonea
Happy Camp
Dunsinulr
Burnay
Arcata
Ueaversvilln
Arcata
Big Bar
Big Bar
Wlldwood
Covelo
Cove lo
Aider Sprtnga
Ullll-ts
Lowar Lake

Latitudine

50'19'OD"
50'04'20"'
49*45'00"
48-45'00"

<e-3s'
48-05'
47B59*
47-28'
47'19'
47-15-
47-15'
47B13'
47*01'
46»481
46-33'
46*22'
46-19"
46B05-
46- '00'

45-45'
45*23'
45*19'
45*13'
45-06'
44'23'
43*12-
42*07'
44*48'
44*44'
44*36'
44*30'
44'Ql'
43-54,'
43*22*
43al9'
42'ir
42'05'

41*51'
41*44'
41-43'
41'39'
41*1S1
41*OS'
40*55'
40*54'
40-54-
40'47'
40*43'
40*23'
39-S5'
39*48•
33'3g*
39-23
38-50'

Lonflltudine U

126*53'00"
120-5ro0"
126'04'OOr
123'45'OQ"

121*24•
122-OZ'
124-24'
121'45'
123-54'
123*25'
L23-12'
121'07>
122*44'
1S2-IT
122-03'
l23-<4'
122"S2'
122.18'
l22'22'

123'13'
122*18'
i.22" pa'
123-51•
123•36'
122-12'
124*10'
124*1.2'
122*42'
122-10'
123-42'
122*00)
123*23'
122-2a•
122*31'
123'30'
123.40'
122'39'

123BS9'
1.23*06'
122-50'
123'31*
122*18'
1.2r39'
123*55'
122B44"
123-<6'
L23'12"
123-ia'
123-00•
123*18f
122-56'
122-4S'
l23'25'
122-42•

Altitudine m

90
870
90
60

120
90
90
L SO
L35
120
so
640
60
425
335
50
so
550
120

210
270
670
150
180
990
60
300
150
480
319
1015
210
880
1800
310
460
551.

120
1100
1160
1250
1100
1100
490
1120
aao
1300
L070
1170
900
1550
1370
550
960
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Altitudine m

90
870
90
60

120
90
90
150
135
120
so
6<0
60
425
335
50
50
550
120

aio
270
670
ISO
iso
990
60
300
150
480
319
101S
210
sao
1600
310
460
55T,

120
1.100
1160
1250
.1100
ItOO
<90
1120
880
1300
1070
1170
900
1550
1370
550
960

Segue tabella?
USil-COLOBADO

1156
1157
1153
1160

USA-ARIZONA

275/280
282/286
1162
1166

USA-UTAH

U,S.Air For-ce Academy
Coaldale-Hayden Cr.
Willow Crek

Pine River Hayflald

M t. Lemmon
Chlrachua Mt.
Klabab Plateau
Apache

39-OS'
38-20'
37-3B'
37-20 '

32-23'
ai'54'
36-30'
33U30'

37-53'
37'53'
38-25'

239 Blue Mountains
240/244 Indian Crek
245/246 Laral Nountalna
USA-NEW MEXICO

289/291 Near Cherry Greek Garpagroul 32"55'
293/237 Najollon Road 33'Z4'
298/301 Hagdalina Mt.Hop. Canyon 34'03*
307/308 Sandla Mt. Creat 35"12'
1167 Tnoa 36°04'
1168 Clear CraeK 36a031
1169 N. of Janea Canyon 32-S5'
MEXICO

Pseudotauga flahaulti
lisi Saldilo 27'17'

ICM'55'
105'50'
106'3S'
107"34'

110..41'
109'14'
112'15'
log'io'

log-26'
109-26•
109-10•

108-12'
iga'46'
107-12•
106-26•
los'aa'
loe'so'
105*30•

100-35'

2250
2250
2700
2220

2300
I860
2291

2560
2494
2500

2100
2000
2378
3300
2920
2723
2320

2392

assoluta mancanza, a quei tempi, di un sicuro sistema di certifìca-
zione del materiale di propagazione forestale in Canada e StatiUniti.

Il progetto iniziato a partire dal 1966, previde la raccolta
sistematica di campioni di seme in tutto l'areale della douglasia. La
raccolta, iniziata in una prima serie di popolamenti (raccolta 1966/
67) fu completata con una seconda campagna di approvvigiona-
mento (1969/1970) nella zona più meridionale del continente
americano per soddisfare anche le esigenze dei paesi europei delMediterraneo.

Ai vari Istituti partecipanti furono distribuiti campioni di seme
provenienti da popolamenti stimati idonei in via preliminare per
una eventuale introduzione. Per l'Italia la scelta ricadde nelle
provenienze elencate nella tabella 3 e figura 2 numerate progressi-
vamente secondo la catalogazione IUFRO.

Con l'occasione la IUFRO raccomandò che, per una sperimen-
tazione a breve termine, venissero usati disegni sperimentali comuni
basati sul maggior numero di provenienze possibile. Secondo queste
raccomandazioni, in ciascun esperimento dovevano comparire le
provenienze campione (standard) scelte dal Dr. BARNER: n° 1028,
1078, 1081, 1102, 1104 e le località in cui costituire i campi
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sperimentali avrebbero dovuto essere scelte come rappresentative
delle aree di introduzione.

Per le sperimentazioni a lungo termine fu dato particolare peso
alla raccomandazione di introdurre sempre le provenienze standard
e di adottare comuni principi di randomizzazione e replicazione nei
disegni sperimentali.

Pur lasciando libertà di scelta del metodo di semina e trapianto
del materiale secondo gli usi locali, la IUFRO raccomandò tuttavia
di sottoporre il seme ad una stratificazione a +2° C per 6-8
settimane e di effettuare la messa a dimora dei trapianti in parcelle
con sesto d'impianto di 2x2 m.

Fra i vari suggerimenti figuravano anche i parametri da rilevare
nelle fasi successive:
l - altezza prima e dopo il trapianto a dimora;
2 - diametro;
3 - schiusura delle gemme in primavera;
4 - entrata in dormienza (per i paesi nordici);
5 - gettate estive (per i paesi nordici);
6 - sopravvivenza;
7 - danni da gelo (per i paesi nordici).

Va subito notato che questo schema sperimentale era stato sta-
bilito essenzialmente per le esigenze dei selvicoltori centro-europei
senza tener conto di quelle dei paesi deIl'Europa meridionale, che si
sarebbero trovati ad operare in condizioni molto differenti.

L'arboricoltura dei paesi del centro-nord Europa è infatti
facilitata da una orografìa caratterizzata da bassi rilievi e da
relativa omogeneità dell'ambiente, mentre i paesi del sud Europa si
trovano ad applicare le tecniche di arboricoltura da legno in
territori tormentati e caratterizzati da rilievi accentuati con com-
plessi problemi di natura idrogeologica. Per questo motivo, come
vedremo in seguito, alcune raccomandazioni della IUFRO furono
in parte modificate nei nostri esperimenti.
2. MATERIALI E METODI

Complessivamente sono state prese in esame 75 provenienze
nell'areale (tabella 3 e figura 2) di Pseudotsuga menziesii Mirb.
(Franco) var. menziesii cercando di campionare aree di origine
potenzialmente interessanti per l'ambiente appenninico; è stata
utilizzata anche una provenienza messicana da ascrivere alla specie
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Tabella 4. - Elenco della provenienze cosidette "Italiane".

Ì:

i

l

l

  della provenienza
I 3

I 4

I 5

I 6

I 7

I 8

I 9

I 10

I 11

I 12

I 13

I 14

I 15

Località Altitudine s.l.
Darrington campione seme -—
commerciale

Coahilla Messico - campione
seme commerciale

Cadino - Tesero Seme racco^ —
to nei popolamenti artificio
li del nord

Frugnolo (AR) - 840
Marasca (FT) - 1000
Porretta Terme (BO) - 1050
Covigl.tala (FI) 900
FF. Casentinesi (AR) - 1050
Acquerino (PT) 900
Vallombrosa (I''!) 1000
Abetone (PT) 1290
Plzzorne (LU) 900
Mercurella (CS) 800

Pseudotsuga flauhaltii (BASTIEN, BIROT, LANARES, 1980).
Inoltre sono state usate, come testimoni, anche 9 provenienzeartificiali già affermatesi nel nostro paese ed in parte classificatecome boschi da seme, definite nel testo come Italiane per motivi dibrevità (tabella 4, figura 3).
Trattasi in effetti di materiale raccolto da popolamenti artifi-ciali che hanno già dato buoni, talora ottimi, risultati e di duecampioni di seme ottenuti dal libero commercio, privi di ogniforma di certificazione ufficiale, ma con indicazione delle regioni diprovenienza.

Il materiale per la realizzazione degli impianti sperimentali èstato prodotto nel vivaio di Vallombrosa (FI). Le semine sono stateeffettuate nella tarda primavera del 1969 ed i trapianti nellaprimavera del 1971. Successivamente le piantine sono state messe adimora nel 1973 (2S+2T) nell'area sperimentale di Vallombrosa(FI) e nel 1974 (2S+3T) in quella di Faltona (AR).
La caratterizzazione del clima delle due località deIl'Appenninocentro-settentrionale è riassunta nelle figure 3 a e 3b. I suoli dellelocalità medesime, entrambi derivanti dal disfacimento di arenaria-macigno, sono sabbiosi, decisamente sciolti e di media profondità.

i

^
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Figura 3a - Diagramma climatico (WALTER e LIETH, 1960) riferito al periodo1973-1985 per l'area sperimentale di Vallombrosa (FI).
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Figura 3b - Diagramma climatico (WALTER e LIETH, 1960) riferito al periodo1973-1985 per l'area sperimentale di Faltona (AR). Le temperature sono riferite allastazione termografica di Stia (AR), i dati pluviografici sono riferiti alla stazione di Salutio(AR).
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Il disegno sperimentale adottato è a blocchi randomizzati ,
incompleti dal momento che non è stato possibile garantire un
perfetto bilanciamento dei blocchi stessi dovuto alla mancanza di
materiale di partenza per alcune provenienze a causa delle esigue
quantità di seme ricevuto.

II sesto d'impianto adottato è di 2x2.5m con 25 piante per
parcella elementare e quindi con una variazione rispetto al sistema
mono-albero indicato dalla IUFRO ritenuto conveniente da altri
Istituti partecipanti.

Le provenienze presenti a Faltona inoltre, non sono nello stesso
numero di quelle a Vallombrosa, pur rappresentando tutte le
regioni fìsiografiche da noi individuate.

I dati sono stati elaborati con un pacchetto statistico Hewlett
Packard mediante analisi della varianza effettuata sul totale delle
piante appartenenti a ciascuna provenienza, ignorando la suddivi-
siane in blocchi, poiché questi erano incompleti e non bilanciati.
Pertanto la devianza totale è stata scomposta in devianza tra
provenienze ed errore. Questo metodo è stato applicato per le due
aree sperimentali separatamente; successivamente, per le provenien-
ze comuni alle due aree, è stata realizzata l'analisi fattoriale delle
altezze e diametri medi relativi' separando gli effetti principali
imputabili alle località (L) di coltivazione e alle provenienze (P)
dall'interazione (LxP) e dall'errore e, una volta stabilita la
significatività dell'interazione si è passati ad effettuare il confronto,
provenienza per provenienza, per le due località di coltivazione.
Dopo aver effettuato le comparazioni multiple fra medie (Duncan's
test) con livello di significatività: P < 0.05, si sono infine calcolati i
coefficienti di correlazione lineare tra alcuni caratteri auxometrici,
nonché fra questi e la ramosità. Inoltre, si è anche accertata
resistenza di eventuali correlazioni fra caratteri auxometrici e
ramosità da un lato ed alcuni parametri permanenti della stazione
di origine (distanza dal mare, quota, latitudine), dall'altro.

Si sono utilizzati, nei vari calcoli, i valori medi dei diversi
caratteri studiati per ciascuna provenienza. Si è inoltre determinata
la significatività o meno dei coefficienti trovati.

Per le provenienze dell'interno, sono stati adottati gli stessi
criteri salvo che nell'analisi fattoriale in cui abbiamo utilizzato dati
parcellari disponendo di blocchi bilanciati.

In considerazione della notevole rarefazione e dell'esiguo
numero di provenienze disponibili in un areale così vasto, si è

l
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provveduto, in alcuni casi ad un raggruppamento in zone geografi-che di maggiore ampiezza per poter meglio valutare l'effetto deiparametri geografici di origine sui caratteri incrementali.
I caratteri presi in esame sono i seguenti:

l - altezza delle piantine in vivaio, rilevata ad età 2+2 per tutte leprovenienze della zona costiera e 2+1 per quelle dell'areainterna continentale;
2 - altezza degli alberi in campo registrata negli anni 1973, 1976,1979, 1985 nel campo sperimentale di Vallombrosa e negli anni1974, 1976, 1979, 1981, 1985 nel campo sperimentale diFaltona;

3 - diametri, rilevati negli anni 1978, 1979, 1985 nel camposperimentale di Vallombrosa; 1979, 1982, 1985 in quello diFaltona;

4 - n° rami per verticillo all'età di 5 anni;
5 - n° rami totali per pianta all'età di 5 anni;
6 - inizio del germogliamento e suo completamento calcolato comeindice medio raggiunto dalle piante delle varie provenienze pergli anni 1978, 1979 e 1981.

Nel corso della sperimentazione si sono evidenziate notevolidifferenze di accrescimento ed adattamento tra le provenienzedell'area costiera e quelle della zona interna a cavallo tra Colorado-Arizona e Nuovo Messico. Queste ultime infatti hanno dimostratoun comportamento costantemente negativo, caratterizzato da pic-coli accrescimenti, e danni pressoché continui da geli invernali.Per questo motivo e quindi per lo scarso interesse economicodimostrato da queste provenienze, abbiamo deciso di trattarleseparatamente da quelle della zona costiera.
3. RISULTATI

3.1. Area sperimentale di Vallombrosa (FI)
3.1.1. Provenienze della zona costiera
a) Altezze e diametri.

L'analisi della varianza evidenzia significatività nelle differenzetra i valori raggiunti dalle varie provenienze nel loro complesso,confermate anche mediante il test di Duncan.

i
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La figura 4' e la tabella 5 ne illustrano il comportamento
relativamente al carattere altezza nel corso del periodo di osserva-
zione, alla fine del quale si rileva che le migliori in assoluto
sembrano essere le provenienze: 1098, 1149,1148,1096,1103 e 1128 tra
quelle originarie americane; tra le Italiane si manifesta come
migliore, caratterizzata tra l'altro da comportamento costante nel
tempo, la 111 seguita da 16 ed 113.

Quelle che hanno fornito peggiori risultati sono: 1028, 1142,
1151,1141, 1139,1078; tra le Italiane compaiono, anche in questo caso
con notevole costanza, la 14, 13 e 15.

Sempre relativamente ai valori ipsometrici, le provenienze
standard di Earner si distribuiscono nelle graduatorie dei vari anni
di osservazione in maniera tale da essere appaiate (1028, 1078-1102,
1081-1104) e senza scostarsi mai in maniera significativa dalla
tendenza iniziale dei primi anni sino al 1985.

Per quanto riguarda i diametri (figura 5, tabella 6) la migliore
provenienza in assoluto appare la 1128 che però non differisce
significativamente dalle quattordici provenienze che la precedono
in graduatoria.

Anche per questo carattere le provenienze standard di Barner
mantengono sempre lo stesso comportamento relativo nella sequen-
za: 1028, 1078, 1102, 1081, 1104.

Fra le Italiane quelle con migliori accrescimenti diametrici
risultano la 111 e 110, mentre la peggiore è la 14 che è preceduta, in
assoluto, dalla provenienza originaria 1028.

b) ramosità.

Esaminando la tabella 7 si nota che il numero di rami medio
per pianta è significativamente diverso fra le varie provenienze, il
che è confermato anche dall'analisi della varianza. È inoltre
evidente la tendenza delle singole provenienze a distribuirsi in
gruppi piuttosto omogenei tanto che quelle meridionali hanno un

' Nota riferita a tutte le figure analoghe alla n. 4 e alle tabelle 19, 20, 21, 22.
Si considera come altezza media relativa o diametro medio relativo: l'altezza/diametro

medi di ciascuna provenienza in ciascuna area sperimentale, messa in relazione con la media
di tutte le provenienze presenti in quell'area moltiplicando tale rapporto per 100. L'altezza
media relativa (Hmr), in particolare, è indice della vigoria della provenienza rispetto alla
media totale di ciascuna area fatta uguale a 100.
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Altezze

Provenienze costiere
Località : Vallombrosa
Periodo : 1974 - 1985
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%
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Taballa 5. -

Prov.. H m .
iosa is.'
1126 2lj
1121 21.2(
1139 22j
U45 23.1.i
1133 23.i
113C 24.05
1062 24.60
iiaa a-<,6i
•i 4 25.52
.1123 25.77

5 26.48
11-13 26.56
UZS 36.83
1141 26.BG
1117 27.31
1137 23,05
1120 29.76
1131 29.79
IO?? a S.89
1151 23.97
1031 30.01
1.09fl 30.70
i.149 31.04
1102 31.12
loae 3i.ao
1025 31.28
1.078 3L.75
114-4 33.14
1138 33.66
1113 34.OS
1042 34.76
I 3 35.32
1KO 35.42

35.67
108S 35.6fl
1091 35.88

l 1K8 35.92
1063 35.93
1116 36.38
1.1.00 37.28
I 6 37.23
1114 37.10
1050 37.79
1073 37.83
I 12 38.0d
109A 3B,OS
1081 38.44

10 38.45
1104 38.52
1128 3B.60
I 13 38.85
lOflO 33.d4
1.057 40.20
I 11 dO.29
1119 41,76
1030 42.90
1088 43.76
1Q97 AS.21
1103 de.17
1036 48.80

Cofflparaiiione multipla (Dunean's teBt) per
vari. anni di crGerifaainiiB.

alte;

» 1970

Il

H m : altezza media

Prov. K m .cn j

1028 97.37t
I 4 3fl.66(
1133 IOB.84||
1133 110.5211
114S 113.25)1
1121 121.06]
1126 121.12;
1143 121.59
1141 125.491
102S 136.80
1125 137.24
1086 137.80
1151 133.36
ia?a 133.70
1102 141.22
1123 143.52 [|
1Q62 144.51
I 5 144.68
1117 145.70
L144 147.91.
1143 l-18.6d
1136 149.49
1031 150.05
1140 151.66
1098 151.87
1131 152.74
1138 155.93
1.137 l. 5G. SS
1073 156.84
1100 159.48
1120 159.72
1090 161.91
r a i63.so
i.042 164. B4
1148 165.36
1114 165.99
1057 168.04
1149 168.82
1104 171.54
1077 174.12
1001 174.79
I G 174.81
1050 175.60
1094 177.33
loao 178.40
\03i na.as
1069 179.92
lOaS 18Z.36
1097 184.74
I 12 185.13
I 3 187.Sg
1126 190.21
I 13 131.32
1113 192.^6
I 10 193.90
I 11 197.46
1103 201.30
108B 203.32
1116 204.62
1119 214.96
1096 221.87

nifedii; delli; prpueni

n.. 11
1133 364.1
1028 264.111

271.;
1133 302..
1L51 313.881
1121 319.33
lili 320.23
U26 324.00
1086 321.66
1142 331.42
1145 331.42
1062 342.50
1117 3d6.5S
1143 3S4.44
1025 355.48
1078 355.93
1140 364.73
1123 371.61
1125 371.B7
1073 3?5.00

5 376.50
1131 381.35
1137 3B4.39
113S 3B4.63
I 3 385.00
1102 385.48
1031 386.7B

3fl7.Ba
1098 390.00
1136 337.38
1120 339.06
1100 403.43
10<2 406.17
1114 406.72
1090 418.92
1148 422.38
1QB1 420.44
I 12 436.09
1057 427.SI
1077 428.70
1101 131,25
1149 435,23
I 6 436.09
I 9 441.66
1063 441.66

13 444.B7
1050 150.39
1037 450.59
1091 453.17
1094 459.22
1080 161.fl2
I IO 4GS.78
1128 467.10
1113 483.87
1086 486.00
,iaas 491.66
J1116 493.12
[I 11 499.02
J1119 513.12
(L103 514.90
tt.096 520.80

dell'; itCiera, ai

Prov. U n ,.ci, li)t)5
I 4
102Q
1142
1151
1141
1139
107B
1140
1025
1131
1113
1121
1145
1133
1120
1100
1114
111?
1102
1136
I 3
I 5
1077
1123
L126
1042
1144
1031
1062
1073

750.oq
775. OC(
816.0^1
853.8C|,
873.0c(
881,00
aaa.54
BflS.77
asa.oo
911.57
914.17
92S.57
940.79
942.00
943.33
951.00
WO.34
961.1d
962.25
US?.63
972.83
975.00
979.29
980.00
982.00
985.00
385.36
991.ZI
937.50
993.40

112S 1001.50
1086 1006.00
1138 1010.50
I IO 1015.23
1137 1026.84
1057 1029.50
1094 1034.57
1069 1051.50
10U1 1056.36
1113 1061.33
1050 1065.36
I 12 1070.42

1.076.67
1080 1083.50
1119 1090.36
logi 1091.00
1116 1096.15
I 13 1100.79
I 6 1102.27
1090 1J.07.00
1104 1111.84
1037 U12.B1
1085 1130.31
I 11 113fl.29
1098 1142.50
1149 IIAS.21
1148 1160.75
1096 1167.12
1103 1203.33
1128 1211.43
10B8 1244.00

l
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Figura 5.
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Diametri

Provenienze costiere
Località : Vallombrosa
Periodo : 1974 - 1.985
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Figura J - Andamento dei diametri medi relativi delle provenienze dell'area costiera
1974-1985. Area sperimentale di Vallombrosa (FI).

i

k,



—239—

T""I"'-::w^^r^^nl-t"t)-—-- -"—. I™ ..u,....,
:iera,

pcav. Dm (cm] 1978
102B 2.1

l

2.36il
11.39 3.33 1
1126 3.55 1
1&62 3.59
1133 3.76
1151 3.78
1121 3.83
1025 3.8-1
1078 3.88
I S 3.35
10S6 3.36
1145 3.97
1073 d.00
1098 4.12
1142 4.14
1141 4.28

4.34
4.42

111?
1031
I 3 .4.51
10SO 4.52
1143 4.54
1123 .4.63
1125 4.66
1042 4.67
1057 4.72
1100 4.72
1136 A.72
1077 4.73
11.02 4.73
1138 0.80
1137 4.83
1144 4.91
I 12 4,g5
I 6 5.00
1114 5.00
1081 5.0fl
lOsa 5.08
1069 5.OB
1131 5.10
1120 5.10
i.140 S. il
I 10 5.12

S.13
I 13 5.14
1101 5.15
1146 S. 28
1050 5.34
1149 5.36
1094 5.40
1031 5.52
iiza &.S5
1085 5.56
10BO 5.58
1103 5.61
I 11 5.82
1097 5.ae
1113 5.22
ine 6.24
1038 6.69
1119 6.80

prov. Dm (cm) 1980

1.028 3.S71
4.10)

1086 <.26|
1062 4-.2SÌ
1151 4.501
1025 q.5B|
1133 4.60|
1145 4.76)
1117 4.77|
1126 4.60t
107S 4.B11
lidi 5.07
I 5 S.25
1143 5.26
1078 5.34
13 5,fl0
1038 5.46
1133 5.50
1138 5. SB
1140 5.65
1031 5.7L
1012 5,72
1114 S.71
1123 5.74
1077 5.77
1125 5.B7
I 12 5.97
1.143 6.00
1.102 6.07
1137 6.09
1081 6.10

pro.. Da; (cm) 1980

I

I S
6.14
6. n

1100 6.1fl
I 13 6.21
1136 6.23
1144 6.24
1.L04 6.27
I 10 6.35
llflS 6.40
1120 6.40
1131 6.48
1094 6,5L
1057 6.53
1090 G.57
iosa 6.60
1069 6.70
1091 6.73
1149 6.73
112A 6.90
1050 7.05
1085 7.07
loao 7.is
1.09-7 7.19
11.03 7.33
I 11 7.34
1113 7.35
llltì 7.40
1128 7.12
1056 S. 08
1119 8.21

l

l

1086
U3B
1151
1121
I 5
1073
1062
1078
1025
1142
1098
1141.

7.19)

8.67)
e.95
9.04
9.19
9.30
9.se
3.47
3.57
9.87
9.89
9.91
9.9-?

1126 10.01
1117 10.11
1031 10.30
1145 10.25
I 3 IO.M
1102 10.70
l OSO JO. 7B
1143 10.B3
1138 10.B7
1042 10.go
1077 10.93
1120 10.9B
1133 11.01
lili 11.14
1US7 11.17
loai 11.19
I 9 11.22
I 12 11.26
1123 11.36
I 6 11.46
1050 11.47
1.1.40 LI,. 48
I 13 11,54
1104 11.64
1137 11.69
1131 11.72
1L25 11.73
1069 11.74
1100 11.7S
I IO 11.78
1136 ii.as
L148 XL.gg
109-1 12.01
1085 12.03
1144 l2.lS
1097 12,13
lOao 12.4&
1103 J2.68
1119 12.G9
loas 12.69
1091 12.76
I 11 12.77
1116 12.80
llflS 12.94
1113 12.93
1096 13.32
ii-aa 13.40Dm : diametro medio
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Tabella 7- Comparazione nultlpla (Duncan's test) par il nuniero medio di rami per pianta .ill'età di5 anni delle provenienze esaminate dell'area costiera.
Provenlenza

Nmr

Suparazìone

\
l

1143
1028
1141
1.145
1.136
1110
1144
1137
11.17
1126
1133
1131
1139
1114
1142
1062
1078
1031
1120
1128
1138
1151
1125
.1025
1148
1149
1090
1086
1042
1123
1098
1069
1077
10SO
1120
loai
1116
1073
1088
1057
1100
19
1097
1094
1096
1103
113
1080
1091
1085
1104
16
Ill
1119
1.102
iia
110

Nmr : numero di rami medio per pianta

13.86
14.BO
15.0-1
16.08
16.40
16.45
i6.sa
16.68
16.72
16.79
17.04
17.04
17.08
17.24
17.28
17.37
18.24
18.44
18.96
19.13
19.20
19.64
IS. 88
19.78
19.84
19.88
20.04
20. OB
20.20
20.45
20.62
20.91
21.00
21.54
21.76
22.44
22.<8
22.54
22.88
22.92
23.16
23.33
23.50
24.08
24.16
24.20
24.28
24.28
24.50
24.92
25.16
25.28
25.32
25.52
2S.76
26.00
27.32

a

ab

abc
abed
abode
abcde
abode
abcdef
abcder
abcdefg
abcdefg
abcdefg
abcdtìfg
abcdfffg
abcdefg
abcdefgh
bcdefehi
bcdefghij
bcdefghijk
cdefghljkl
cdefghljklm
defghijklmn
defghijklmn
de.fghljklmn
defghljklmn
defghijklmn
dafijhljklmno
de.fghijfdmno
defghijklmnop
efghijklmnopq
efghìjklmnopq
fghijklmnopqr
ghijklmnopqr
hljklmnopqrs
ijk.lmnopqrst
ijklmnopqrstu
jklmnopqrstu
jklmnopqrstu
klmnopqrstu
klmnopqrstu
Imnopqrstu
mnopqrstuv
nopqretuv
nopqrstuv
nopqrstuv
nopqrstuv

pqratuv
pqrstuv
qrstuu
r s tu v
3 tu V
s tu v

stuv

stuv

tu v

UV

v

.t.

•s

l

^

^s'

TÈ



s-

l

l
l

t

g

i

—241—

Tabella 8 . - Comparazione multipla (Duncan's test) tra le medie delle di-
verse regioni di origine per il carattere "numero di rami
per pianta a 5 anni (X)".

Area fisiografica X
di origine

Cascade R. SE 16.540
Monte Sbasta 17.056

Catena Costiera 17.129
Zona l (Vancouv. e B.C.) 18.854

Cascade Range SW 20.684
Catena costiera NE 21.339

Cascade R.' NE 21.370
Cascade R. NW 21.854
Catena'Costiera NW 22.914
Willamette Valley 23.221
Artif. "Italiane" 25.255

Separazione

ab

ab

abc

bcd

cd

cd

cde

de

de

e

numero medio di rami inferiore a quello delle settentrionali. Un
dato piuttosto indicativo è fornito dalle provenienze Italiane che
dimostrano di essere le più ramose.

Tra le provenienze originarie le più ramose risultano: 1102, 1119,
1104, 1085. Delle provenienze standard la 1028 risulta la meno
ramosa, la 1078 intermedia, mentre le altre sono caratterizzate da
un maggior numero di rami per pianta.

Raggruppando le provenienze secondo le regioni geografìche di
appartenenza si ottiene la graduatoria riportata nella tabella 8.

Dal raggruppamento effettuato si ha la conferma di quanto
precedentemente affermato: le provenienze con minor numero di
rami sono localizzate nei settori meridionali. Un'eccezione si rileva
per quelle dell'isola di Vancouver e di Olympic Mountains che, del
resto, sono situate in aree con un indice di continentalità di Shaefer
simile, compreso tra 20 e 30.

Il rilievo del numero di rami per verticillo non ha fornito
alcuna indicazione per la caratterizzazione delle provenienze dal
momenta che non sono state rilevate differenze significative.

fe.
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c) Variabilità interna alle varie aree geografìche.
Il comportamento delle varie provenienze, relativo agli accresci-menti in altezza, all'interno di ciascuna area fisiografica è caratteriz-zato da variazioni nei ranghi generalmente poco significative (figura6).

Fra le provenienze dell'isola di Vancouver la 1025 risulta sempre .la peggiore, fra quelle di Olympic Mountains, dopo un periodoiniziale caratterizzato da differenze ben marcate, la 1062 e la 1073risultano non significativamente differenziate.
Fra le provenienze di Willamette Valley la migliore risulta esserela 1088 che si differenzia significativamente dalle altre a loro voltadistinguibili in due gruppi omogenei.
Nel gruppo di provenienze di Cascade Range NW, dopo unperiodo iniziale caratterizzato da un comportamento significativa-mente diverso, a partire dal 1979, si identifica un'area praticamenteomogenea. La parte meridionale del versante occidentale di CascadeRange è caratterizzata da due gruppi di provenienze diversi tra loro.Le provenienze del monte Sbasta risultano tendenzialmenteomogenee, anche se nel primo periodo di osservazione la 1131 sidimostra superiore significativamente.

Nella zona di Cascade Range meridionale, versante orientale,per tutti gli anni di osservazione, si notano risultati pressochéomogenei

Le provenienze della Catena Costiera settentrionale versanteoccidentale si distinguono per gli elevati valori medi di accrescimen-to che la caratterizzano.
Nella Catena Costiera NE, si differenziano due gruppi diprovenienze di minor valore ipsometrico.
Infine, nella zona Catena Costiera SW, si individuano 3 gruppidi provenienze di differente capacità produttiva, delle quali lemigliori appaiono proprio le più meridionali: 1148 e 1149.
Nel gruppo delle provenienze italiane, caratterizzate da uncomportamento estremamente costante nel tempo, risultano decisa-mente scadenti la 14 e 15 che, come già detto, si riferiscono amateriale ottenuto da libero commercio, mentre la 111 (Acquerino) e16 (Frugnolo) sono le migliori in assoluto.

Nel caso dei diametri è evidente invece una maggiore tendenzadelle provenienze a mantenere nel tempo le proprie reciprocheposizioni nei ranghi (figura 7).
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Figura 6.
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Altezze

Provenienze costiere(Regioni)
Località : Vallombrosa
Periodo :1974 - 198S
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Figura 6 - Andamento delle altezze relative per regioni fisiografiche rappresentate nell'area
sperimentale di Vallombrosa (FI) nel periodo di osservazione 1974-1985.
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Diametri

Provenienze costiere(Regioni)
Località : Vallombrosa
Periodo : 1974 - 1985
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Figura 7 - Andamento dei diametri relativi per regioni fisiografiche rappresentate nell'area
spenmentale di Vallombrosa (FI) nel periodo di oiservazione 1974-1985.
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Le provenienze dell'isola di Vancouver sono su valori diametri-
ci che differiscono fra loro non significativamente, quelle di
Olympic Mountains si presentano omogenee.

Anche per i diametri, le provenienze di Willamette Valley si
distinguono in due gruppi omogenei con comportamento pressoché
costante, le provenienze dell'area di Cascade Range NW mostrano
due valori estremi rappresentati dalle provenienze 1090 e 1085 che
differiscono significativamente, ma che tuttavia non si discostano
dalle due provenienze intermedie 1069 e 1050.

Differenziazione evidente si nota tra le provenienze 1091 e 1078
della zona di Cascade Range NE.

Nella fascia meridionale di Cascade Range SW il comporta-
mento di tutte le provenienze ad essa appartenenti è costante e si
evidenziano quattro gruppi, in parte sovrapposti, con differenti
valori diametrici. Fino dai primi anni la provenienza 1096 appare
essere decisamente la migliore assieme alla 1113.

Le provenienze dell'area di monte Sbasta dimostrano un
comportamento costante suddividendosi in due gruppi.

Anche per quanto riguarda il comportamento delle provenienze
di Cascade Range SE, si nota una notevole costanza.

Nell'area della Catena Costiera NW si individua un maggiore
grado di differenziazione fra le provenienze: si distinguono infatti
quattro livelli di diversità, con le migliori che si staccano con
evidenza dalle altre. Le due provenienze meridionali 1148 e 1149
sono ben differenziate fra loro e risultano le migliori fin dai primi
anni di osservazione.

Le provenienze dell'ultimo gruppo, quello della Catena Costie-
ra NE, si suddividono in tré parti parzialmente sovrapposte di cui le
migliori provenienze sono la 1094 e la 1116.

Il comportamento delle provenienze Italiane, alle varie osserva-
zioni effettuate, si rivela molto costante e le variazioni riscontrabili
nei ranghi non sono significativamente differenti. Come nel caso
delle altezze, possono essere distinti tré gruppi principali da cui si
differenziano nettamente la 14 (provenienza messicana acquistata in
Italia) e la 15 (derivante da seme raccolto nei popolamenti artificiali
del Trentino) decisamente peggiori.

d) correlazioni.

Dall'esame della tabella 9 appaiono correlazioni ben evidenti

fé

i
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it! Tabella 9. - Correlazione tra i caratteri 'principali di tutte le provenienze esaminate
in Vallombrosa (FI)

11

l!

Alt.
vivaio

Alt.
1974

Alt.
1976

Alt.
1979

Alt.

1985

Dim.
1978

Dim.
1379

Dlan.
1.9S5

Rani
totali

Alt. Alt.
vivaio 1974

Alt.
1976

Alt.
1979

Alt. Diam.
1985 1978

Diam.

1979
Diam.

1985
Rami Rami

totali verticillo

0.63** 0.61»" 0.57*» 0.48»* 0.53*< 0.46»* 0.40*-* 0.58** 0.09

0.87— 0.83— 0.72" 0.71— 0.60" 0.65— 0.71" 0.22

0.96'« 0.81.** 0.84** 0.81** 0.81** 0.74<< 0.22

0.84" 0.86— 0.31— 0.86" 0.75- 0.26'

0.63** 0.72"* 0.75** 0.6241* 0.31<*

O.SS" 0.83** 0.63<* 0.15

0.87*» O.58-• 0.21

0.50»» 0.25

0.29'

l TabellalO.-Correlazioni relative alle provenienze della sperimentazione IUFRO/69,originarie della
fascia costiera.Area sperincn-tale di VaUorcbrosa (FI).

l.

2.

3.

5.

l.

l

3. 4.

°;;6
l

°l" °;"

°*26 °*r

O.J2

l

l

5.

°;"
"t".3

0,j5

o.y

l.

°1"
O.jl

0,j6

°."

°t2°

l

7.

-0,26

-0,18

-0,17

-0,25

-0,08

-0,13

8.

-0^55

-o sa

-0,58

^,"

-0,36

-0,35

0,26

0,22

0,25

0,1.4

0,05

0,05

l.altezza misurata nel 1973;

" " 1376;

3. " " " 1»7S,

4. " " " 1985;

5. diametri misurati nel 1378;

6. " " " 1985;

7. distanza dal mare;

8. altitudine;

9. l-atitudine.

•i
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tra tutti i caratteri esaminati e per tutte le provenienze nel loro
complesso, comprese le «Italiane». Un'eccezione si rileva tuttavia
nel caso della correlazione fra i vari caratteri ed il numero di rami
per verticillo che risulta quasi sempre non significativa.

Nella tabella 10 sono state illustrate le correlazioni esistenti fra
caratteri delle provenienze americane ed i loro parametri geografici
di origine. Per evidenti motivi, lo studio non ha preso in
considerazione le provenienze «Italiane». I risultati ottenuti posso-
no essere così riassunti:
le altezze relative ai vari anni di osservazione sono tutte correlate
fra loro in maniera molto significativa con comportamento analogo
a quanto si osserva dalla tabella 9, più generale. Queste a loro volta
sono correlate negativamente, in maniera trascurabile, con la
distanza dal mare, e, sempre negativamente ma con valori consi-
stenti, rispetto alla altitudine della località di origine. Per quanto si
riferisce alla correlazione con la latitudine di provenienza si sono
ottenuti valori non significativi.

I diametri sono correlati significativamente con le altezze,
mentre non si evidenziano correlazioni apprezzabili di questi con i
vari parametri geografici, salvo una correlazione negativa di
modesta entità e mai significativa con la quota di origine.

Dati di un certo interesse si riscontrano, tuttavia, passando ad
esaminare il comportamento delle varie provenienze allorché queste
vengono considerate all'interno dell'area fisiografìca di apparte-
nenza:

— per la zona di Willamette Valley (tabella Ila) esistono correlazio-
ni tra i vari caratteri. Le più evidenti sono quelle fra latitudine e
variabili auxometriche che danno luogo a coefficienti sempre
negativi;

— per le provenienze di Cascade Range NW e Cascade Range NE
(tabella lib), la correlazione diretta fra le altezze e gli altri
caratteri passa da valori molto bassi nei primi anni a valori alti e
significativi in quelli successivi. Si evidenzia dal 1976 una
correlazione negativa dei dati auxometrici rispetto all'altitudine;

— nel gruppo di Cascade Range SW (tabella Ile) i valori della
correlazione positiva fra i parametri dendrometrici sono piutto-
sto elevati e si rileva una correlazione negativa con tendenza
decrescente nel tempo fra questi e l'altitudine della località di
origine;

— per Monte Sbasta e Cascade Range SE (tabella lld) le correla-

RE
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Tabella Ila,- Correlazioni relative alle provenienze della zona fìsìografìca di Wìllamette Valley.
l.

2.

3.

4.

l.

l

2.

0,48

l

3. 4. 5. 7. 9.

0,60 0.74 0,4B 0.7fi -0,27 -0,50 -0,47
0,gj 0,j4 0,;4 0,j;4 0,38 0,03 -tl.jj
l 0,j2 0,1} O.jg 0,13 0,03 -0,;;

l 0,24 O.j'S 0,00 0,15 -0,37

l 0,{4 0,30 0,28 -0,y
l -0,20 0,06 "0,55

i
i

Tabella il b.- Correla2loni relative alle provenienze delle zone fisiografiche di Cascade Range NWe Cascade fìange HE.

l.

l

2.

3.

4.

5.

2.

0,27

l

l

3. 4. 5. 6. 7, 8. 9.
0,28 0,67 0,16 0,25 0,05 -0,03 -0,22
O.jj 0,2} 0,2g 0,;2 0,11 -0,jj -0,12

°'S2 0.2i "•S6 "•27 -o'S9 -"•°8
l 0,j;g 0,44 0,36 -0,43 -0,32

l 0,52 0,28 -O.gj -0,10

l 0,48 -0,^4 -0,29

Tabella 11 c.—-Correlazioni relative alle provenienze della zona di Cascade Range SW.
l.

2.

3.

4.

5.

6.

I. 2.

l

l

3. 4. 5. 6. 7. 8. 8.
0^3 0,jl 0,];3 0,jg 0,g6 -0,35 -0,71 0,j6

0,g8 0,j6 0,2g 0,2g -0,55 -0,^7 0,;a
0,j6 0,;g D.gj -0,67 -0,70 O.j'S

0,gl 0,g7 -0,63 -0,53 0,62

l 0,g{ -0,62 -0,74 O.j;8
l -0,74 -0,71 0,68

l

l

i

l

il,.,.
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Tabella 11 d.- Correlazioni relative alle provenienze dalle zone di Ca5cade ftunge aE c di Monte Shasta.

l.

2.

3.

4.

5.

l. 2. 3. 4. 5. 6. 7. .8. 9.

l 0,gj 0,j7 0,43 0,jg 0,61 0,6} -0,46 0,52

l 0,j§ 0,61 0,}; O.jj 0,55 -0,69 0,g3

l 0,g4 O.jg O.jl 0,37 '-0,53 0,^7

l 0..53 0,g7 0,j8 -0,13 0,j5

l 0,55 0,41 -0,54 0,^5

l 0,23 -0,14 . 0,96

fe

(

Tabella 11 e.- Correlazioni relative alle provenienze delle zone di Catena costiera NW e di
Catena costiera NE.

l. 2. 3. i, S. 6. 7. 8. 9.

l. l 0,j3 0,j2 0,60 0,40 0,53 -0,61 -0,47 -0,11

2. l 0,j; 0,68 0,56 0,p -0,15 -0,17 -0,26

3. ; l 0,67 0,60 0,j2 -0,13 -0,08 -0,33

4. l 0,03 0,41 -0,17 -0,37 -0,44

5. l 0,42 -0,31 -0,36 -0,00

l 0,30 0,28 -0,65

Tabella 11 f.- Correlazioni relative alle provenienze della Catena costiera S.

.1.

2.

3.

4.

6.

l.

l

2.

0,gl

l

4. 5. 6. 7. 8. 9.

0,^2 0,55 O,;; 0,64 -0,g§ -0,85 -0,15

0,^ 0,^6 0,g5 O.gg -0,jl -0,77 -0,37

l 0,jg 0,^ 0,^ -0,j{ -0,69 -a,6«

l 0,^7 0,j3 -0,jj -0,54 -0,76

l O,^ -0,52 -0,73 -0,45

l -0,JO -0,49 -0,69

R;
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zioni tra i vari caratteri sono tutte dirette e quasi tutte significati-ve, con tendenza dei valori a crescere con il passare degli anni.Tra i parametri geografici quello che mostra maggiore correlazio-ne positiva con i vari caratteri dendrometrici è la latitudine delpopolamento di origine;
— per Catena Costiera NW e Catena Costiera NE (tabella Ile) .ivalori del coefficiente di correlazione fra i vari caratteri esaminatied i parametri geografici sono bassi e non significativi;— per il gruppo di provenienze di Catena Costiera SW, infine,(tabella llf) i caratteri dendrometrici ad età diverse sono tuttistrettamente e positivamente correlati tra di loro. I valori assolutiaumentano con il crescere dell'età. Per quanto si riferisce allacorrelazione tra detti caratteri ed i parametri geografici, i mag-giori valori, negativi e sempre significativi o molto significativi, siriscontrano con la distanza dal mare del luogo di origine.

3.1.2. Provenienze dell'area interna continentalea) altezze e diametri

E subito evidente che esistono differenze significative fra leprovenienze per tutti gli anni di osservazione.
Dal confronto tra medie (test di Duncan) risultano distinguibilialcuni gruppi omogenei di provenienze.
Il primo gruppo è costituito dalle provenienze 239, 240/244,245/246 (le peggiori), il secondo dalle 1162,1164, 307/308,1160, 1157,1159,1156,1167; mentre l'ultimo gruppo è costituito dalle 1166, 298/301, 293/307, 289/291, 1168 e dalle 282/286 e 289/291.
Per quanto concerne i diametri, data l'esiguità delle dimensioniraggiunte, sono stati rilevati solamente nel 1985. Le differenze traprovenienze sono comunque significativamente evidenti, anche setramite il test di Duncan si nota una variazione nella graduatoria conun andamento clinale piuttosto che a «salti» netti.

Da un confronto delle graduatorie dei valori medi per prove-nienza delle altezze con quelle dei diametri si può osservare una certacoincidenza salvo per alcune provenienze come la 1157, 1164, 1166,1168 e 1169, che risultano notevolmente spostate.
b) correlazioni

La matrice di correlazione (tabella 12) mostra legami molto
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Tabella 12. - Correlazioni relative alle provenienze della area interna continentale.
Area sperimentale di Vallombrosa (Fi)',

l.

2.

3.

4.

5.

6.

l.

l

2. 3. 4. 5. 6. 7. .8. 9.

0^93 O,gg 0,88 0,86 0,84 -0,86 0,04 -0,53

l 0,33 o,go 0,31 o,ga -042 -0,07 -0,43

t o,^ o,^ o,^ -o,p -0,17 -0,31

l 0,^ 0,j^ -0,69 -0,29 -0,35

l 0,98 -0,67 -0,20 -0,22

l -0,65 -0,33 -0,24

f-ì-s

•m

m

Veduta panoramica del campo sperimentale di Faltona (Arezzo). Differenze di sviluppo tra
le provenienze del gruppo costiero (in alto) e quelle dell'intemo (in basso) (Foto Tacci).
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significativi tra le variabili auxometriche (altezze e diametri rilevatialle diverse età). Correlazione negativa di notevole intensità espesso con valori significativi di r si osserva fra queste variabili e ladistanza dal mare dei popolamenti di origine.
3.2 - AREA SPERIMENTALE DI FALTONA (AR)
3.2.1 - Provenienze dell'area costiera

a) altezze e diametri

L'analisi della varianza, corredata dal test di Duncan, hadimostrato resistenza di differenze significative nel confronto tra idati relativi alle provenienze rappresentate a Faltona.
La tabella 13 e la figura 8 spengono i risultati ottenuti ed ilcomportamento di ciascuna provenienza durante la propria crescitafino all'ultimo anno di osservazione.
Si può notare, comunque, che mentre le provenienze «Italiane»mantengono nel corso degli anni un comportamento costante,quelle originarie americane subiscono notevoli variazioni di rango,salvo che per le provenienze 1028, 1078, 1081 e 1104 (le standard diEARNER) che mantengono praticamente lo stesso posto nellegraduatorie delle altezze raggiunte.

Le provenienze migliori, relativamente all'accrescimento inaltezza, sono: 1104, 1103, 1096 e, fra le «Italiane» 18, 110 e 16.Per quanto riguarda l'accrescimento diametrico (tabella 14,figura 9) la situazione, sembra essere caratterizzata da maggiorecoerenza nel comportamento di tutte le provenienze (compresequelle standard); le variazioni più evidenti, nella graduatoria sonosoprattutto a carico delle provenienze «.Italiane» (17, 19) e 1151 nelprimo intervallo di tempo (6°-9° anno). Simile comportamento siverifica anche per alcune provenienze americane nel secondointervallo (9°-12° anno): 1076, 1103, 1146, 112, 114. Per quantoriguarda i diametri, le migliori provenienze risultano la 1104, la 1050e la 111.

Dall'esame dei dati medi relativi (figure 10 e 11) alle provenienzeraggruppate nelle varie regioni fisiografiche, risulta che le prove-nienze della regione della Catena Costiera N sono superiori alleartificiali italiane del 19.45% e del 26.45% rispetto a quelle dellaWillamette Valley.
Negli anni successivi il comportamento delle provenienze di
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Figura 8 - Andamento delle altezze medie relative delle provenienze dell'area costiera
durante il periodo di osservazione 1974-1985 a Faltona (AR).
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Tabella 14. - Comparazione multi'pla (Duncan's test) per i diametri delle provenienze dell'area
costiera a Faltona (Afi);Dm : diametri medi.

s

Prov.

1091

1028

1132

1151

1138

1031

I 4

1148

1078

1131

1080

1042

1081

I 7

1141

1137

1142

1117

1114

1094

1076

I 10

1140

1103

i g

1096

1146

I 12

I 13

I 14

I 11

1104

i a

I 5

1050

Da (cm)1982

4.291

4.36|

4.95|

5.20|

5.38|

5.38|

5.57|

5.921

6.37

6.72

6.76

6.87

7.16

7.40

7.43

7.47

7.75

8.00

8.00

8.00

a.04

9.16

8.23

8.31

8.31

a.34

8.46

8.47

8.54

8.78

8.79

8.82

9.08

9.08

11.03

Prov..

1031

1028

1151

1148

I 4

1031

113S

1072

1131

I 4

1141

1080

1081

1076

1042

I 3

I 14

1146

I 12

1137

I IO

1103

13

1094

1142

1114

I 8

1096

1140

I 6

1104

I 11

Dm

7.47|

7.77i

B. 651

8.67:

8.97

9.14

9.40

9.98

10.54

10.59

10.67

10.86

10.96

11.00

11.03

11.05

11.28

11.31

11.42

11.41

11.46

11.67

11.69

11.75

11.78

11.89

12.13

12.15

12.17

12.30

12.40

12.57

fc.n 1.1985

(S
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Figura 9 - Andamento dei diametri medi relativi delle provenienze dell'area costieradurante il periodo di osservazione 1979-1985 a Paltona (AR).
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Periodo 1974 - 1985
Suddivisione in Regioni

Cascudc Aiihec NW

C;itcn;i uosticr.i W.

Cntcnu casL.icra NK

Casc.itlc ft.-tnye SW

syl^KSt?;^"'
Catena costiera SE

Monte .Shii3t;>

Isoi;i di Vuncouvcr

Casc;idt n.ingc NK

Rrit-ish Columbia

Messi

-L J- J

5 10
Rnn i

15 20

;9
 

,'

Figura 10 - Altezze medie relative delle regioni fisiografiche di origine a Faltona (AR)durante il periodo di osservazione 1974-1985.
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alcune regioni assume una certa costanza. Quelle della Columbia
Britannica, di Catena di Cascade NE e SE e del Monte Sbasta hanno
valori di accrescimento scadenti, mentre le provenienze di Willamet-
tè Valley danno valori in altezza intermedi.

Le provenienze che risultano sempre migliori sono quelle di
Catena di Cascade NW e della Catena Costiera NW e NE, mentre le
provenienze «Italiane» darebbero nel complesso valori ottimi se la
14 non abbassasse la media generale. Va comunque ricordato che la
14 non è una provenienza italiana, ma derivante da seme acquistato
dal libero commercio in Italia e solo per questo inserita nel gruppo
di riferimento.

Nel 1985 (12° anno dalla messa a dimora), l'analisi della varianza
ed il test di Duncan confermano un comportamento costante delle
provenienze all'interno delle regioni di origine. Anche se si verifica-
no variazioni nelle graduatorie, queste non sono quasi mai significa-
tive. Così per le provenienze artificiali italiane, si distinguono 4
gruppi in parte sovrapporsi (14; 17, 19, 114, 112,110; 19,114, 112, 110;
113, 16, 111, 18) con uno scarto tra la peggiore (14) e la migliore (18)
del 30,85% e di queste rispetto alla media delle «Italiane» del
—25,64% nel primo caso e del +12,41% nel secondo.

Per quanto riguarda i diametri, oltre a quanto riferito in prece-
denza relativamente al comportamento generale, si è notato che
all'interno di ciascuna delle seguenti aree fisiografìche di origine non
si hanno differenze significative tra provenienze: isola di Vancouver
(1031, 1042), Monte Sbasta (1131, 1132), Catena Costiera meridionale
(1138,1140,1141,1142,1146, 1148), «Italiane» (14,16,17, 18,19,110, 111,
112, 113, 114). Risultano invece non significativamente diverse fra
loro le provenienze delle aree di origine Catena di Cascade NE, della
Willamette Walley, Catena di Cascade SW e della Catena Costiera
settentrionale.

b) correlazioni

Dall'esame della tavola 15 appaiono correlazioni evidenti tra i
vari caratteri: l'altezza raggiunta in vivaio è strettamente e diretta-
mente correlata con quella raggiunta al 1° edal 3° anno dalla messa
a dimora, mentre appare correlata alle osservazioni successive del 6°
e 9° anno e non correlata a quella del 12° anno.

L'altezza misurata in vivaio è strettamente correlata in senso
positive anche con il numero totale di rami e con il numero dei
rami/verticillo.

B
i
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Tabella 15. . Correlazioni tra I dl.ersi caratteri rilevati in Falton. (AB) su tutte le provnie^t csaminat.escluse quelle dell'area interna continentale.

Alt. Alt. Alt. Alt. Alt. Diam. Dìaffl. Diani. Rami Rami197A 1976 1979 1382 1985 1373 13B2 19B5 totali VBrtlclllcAlt.
vivaio

Alt.
1974

Alt.
1976

Alt.
1.979

Ut.
1982

Alt.
13SS

Dia».
1979

Diani.
1982

Di am.
1985

Rami
totali

0.47»* 0.49** 0.37* 0.39*- 0.27 0.38* 0.36* 0.19 0.60** 1 .0.39*
0.78— 0.65'* 0,70— 0.71" 0.70" 0.66— 0.59— 0.70*' 0.45-

O.B7" 0.8B— 0.82— 0.89** 0.8fl" O.BO" 0.61" 0.63—
0.93** 0.80** 0.92** 0.88** 0.83** 0.43* 0.51**

0.81" 0.95*' 0.94— 0.81" 0.50*' 0.58—

0.79" 0.83— 0.83'* 0.39' 0.48'

0.95** 0.87** 0.45* 0.48»*

o.ag** 0.38* 0.56**

0.23 0.37

0.591?

l
l
s

l
<y

i

Tabella i-9 a- Coefficienti di correlazione relativi'alle provenienze originarie dell'esperioento ILTFRO/69,area sperimentale di Faltona(AR).

l. 2.

l.

z.

3.

4.

5.

6.

°*7.

l

3

3.

°tf2

°,i1

l

4.

0,27

0,24

0,26

l

l.raltezza media nisurata nel 1374;
2.:." " " " 1976;
3.: " . " " " 1979;
4.: " " " " 1985;
5.:diametro medio misurato nel 1979;
6.: ** " " " 1985;
T.'.distanza, dal narc;
8.:altitudinc;
.9.;latitudine.

5.

°»s4

0^1

°*3-

0,19

I

7.

0,24 '-0,y -0^6

0,28 -0,27 -0,.;?

9.

0,11

0,11

0,31 -0,28 -0,28 0,03

a^y -o,y -o,j6 -0,13

0,26 -0,25 -0,14 -0,10

l -0,27 -0,15 -0,06

^:-

l
l

^
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Le altezze misurate periadicamente successivamente alla messa
a dimora, risultano a loro volta strettamente correlate tra lóro e con
gli altri caratteri esaminati.

I diametri, direttamente e strettamente correlati tra loro ad età
diverse, sembrano avere correlazione elevata nei primi anni con
l'accrescimento in altezza, correlazione che poi diminuisce fino a
scomparire al 12° anno. Al 6° anno i diametri sono correlati col
numero totale dei rami e strettamente col numero di rami/
vorticiUo, mentre al 12° anno non si nota nessuna significatività di
correlazione con questi caratteri. La ramosità tende ad essere
strettamente collegata all'accrescimento in altezza in senso positivo,
ma tende a diminuire, pur mantenendosi significativa, con il
passare degli anni.

Nella tabella 15a sono state illustrate le correlazioni esistenti tra
i caratteri delle provenienze originarie americane ed i loro parame-
tri geografici. Per evidenti motivi sono state escluse le provenienze
Italiane.

Nel complesso, fra i valori delle altezze rilevate ad età diverse,
si hanno correlazioni molto significative fino al 1979 (6° anno
dall'impianto). Queste vanno poi decrescendo fino a perdere
significatività nel 1985 (12° anno dall'impianto).

I risultati delle correlazioni fra accrescimenti in altezza e due
parametri permanenti della stazione (distanza dal mare, altitudine),
caratterizzanti le provenienze, sono altamente significativi al 1°
anno dall'impianto e tendono a decrescere in valori assoluti, per
poi riacquistare significatività con i dati relativi alle osservazioni del
1985.

Per quanto riguarda il parametro latitudine, non si sono
riscontrate correlazioni significative con i dati incrementali. Ciò
resta confermato anche nel caso degli accrescimenti diametrici che
non hanno correlazione neanche con gli altri due parametri
geografici.

Andando a calcolare la correlazione esistente fra i valori diversi
(vari anni di osservazione) di altezze e parametri geografici
all'interno dei raggruppamenti di provenienze in zone geografìche
similari, si sono trovati, invece, valori significativi.

Nella tabella 15b sono riportati i dati delle correlazioni esistenti
fra i caratteri incrementali e parametri geografici relativi alle
provenienze raggruppate nella zona geografica comprendente la
British Columbia, isola di Vancouver e Olympic Mountains (i

i
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Tabella l gb.-Correlazioni interne alle varie zone fisiograf.iche di origine. ZOKA l(8ritish Coluabia,Isola di Vancouver,Olympic Mountains},»rca spcrincntale di Faltana (AH).

l.

3.

4.

5.

6.

l.

l

2.

0,72

3.

0,S7

°*i7
l

4.

0,75

0,jZ

0,80

l

s.

0,67

°>"

o,2»

o.20
l

0,11

O.M

o,;»

°ii'

O.J3

7.

-o,;»

-0,4B

-0,33

-0,65

-0,42

-0,69

-°^a

-0,70

-0,61

-0,75

-0,«4

^,.2

9.

-0,79

-»*3'

-°ti'

-°,s"

-°*2'

-0^4

l TabellalSc .-Correlazioni interne alle varie zone fiaiografichc dì origine. ZONA 2(Willam<;t1:e vai ley,Gas cadeRange NW,Cascade Range NE),area spcrinentale di Faltona (ARI.

l. 2. 3. 4. 5. 7..

l

l.

2.

3.

4.

6.

l °<!•'l 0.»3

0,j8
l

0,51

°t2"

0,}7

°*3°

O.JS

°>i"

0,j3

l

0,5Z

0,j7

0,j4

0,j.

°*"
l

-0,44

-0,73

-O.S4

-O.J9
-0,73

-0,j6

-0,31

-0.30

-0,21

0,08

-0,21

0,28

0,32

0,58

0,60

0,46

0,63

0,43

l
l

Tabtìllalsd.-Correlazioni interne alla varie zone fisiografiche di origine. ZOWA 3 (Cascade Range SW.Monte Sbasta,Cascade Range SE),area spcrunentalc di Fai tona (AR).

l.

2.

4.

5.

l.

l

2.

0,70

l

3.

0,68

°<."
JL

a,rs

"i"

O.J6

l

5.

0,72

0,M

°*2a

O.J2
l

6.

0,70

v.»

°ti7

0,j6

o,;»
lSì

7.

-0,09

0,23

0,30

0,06

0,32

0,32

8.

-°.s»

-0,80

-0,70

-0,j6

-0,81

^<25

9.

0,72

0,72

0,73

0,j6

0,74

°»25

fe ^^^;ì^y^.^^.^c^2^£Sisssss,^®ii
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Tabella l Se.-Correlazioni interne alle varie zone fisiografichf di origine. ZONA 4 (Catena costiera rm,Cat^na costiera SW),area spcriaentale di Faltona (AB).

l.

2.

3.

4.

5.

6.

I.

l

2. 3.

0,18 0,8<

l O.jO

l

4.

0,69

O.jl

0,j2

l

5.

0,56

0,j7

°*24

0,;4
l

6.

0,32

°.r

O.J7

7.

-0,14

-0,3i

-0,13

0,;1 ..-0,11

0,jl -0,03

l 0.1-4

-0,65

-0;4»

-0,23

-0,2<

-0,05

-0,33

9"

0,46

0,65

0,<l

0.41

O,]»

0,47

raggruppamenti sono stati effettuati riunendo alcune aree fìsiogra-
fiche di origine per l'esigua quantità di provenienze disponibili).

In questi raggruppamenti si notano discrete correlazioni fra i
vari caratteri dendrometrici e fra questi e la latitudine (correlazionenegativa).

La tabella 15c mette in evidenza il fenomeno nel gruppo di
provenienze delle zone: Willamette Valley, Catena di Cascade NW,
Catena di Cascade NE. I dati dendrometrici riferiti ai vari anni di
osservazione sono strettamente e positivamente correlati fra loro e
per quanto attiene alla correlazione con i parametri geografici, la
maggior significatività si riscontra per la distanza dal mare
(correlazione negativa).

Nella tabella 15d relativa ai dati delle provenienze delle zone
Catena di Cascade SW, Monte Shasta, Catena di Cascade SE si
nota correlazione negativa fra valori dendrometrici e altitudine, e
positiva fra questi e latitudine, con valori elevati ma significativi
solo per l'ultimo anno di rilievo.

Infine dal raggruppamento Catena Costiera NW e Catena
Costiera SW (tabella 15e) si hanno tendenze pressoché simili al caso
precedente pur con valori non significativi di correlazioni fra i dati
dendrometrici e parametri geografici.

3.2.2. Provenienze dell'area interna continentale

A seguito dei dati ottenuti dall'analisi dei caratteri delle
provenienze dell'interno (N. Messico, Utha, Arizona), che, fra
l'altro si mostrano pressoché costanti nel tempo, è possibile
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distinguere 3 gruppi di provenienze: uno al di sopra del 35° paralle-lo, un altro al di sotto dello stesso ed uno intermedio.
a) altezze e diametri.

Per tutti gli anni di osservazione si può notare la tendenza bendefinita e significativamente determinata (figura 12 e tabella 16), percui le provenienze 307/308, 240/244, 239, 1156, 1157 e 1162, tutteoriginarie di zone a Nord del 35° parallelo, mantengono un compor-lamento pressoché costante al 1°, 6°, 9° e 12° anno risultando nondifferenti significativamente tra loro se sottoposte al test di Duncan.L'altro gruppo è costituito dalle provenienze (in parte apparte-nenti anche al precedente) 1156, 1157,1162,1167, 298/301 che presenta-no accrescimenti di entità intermedia.
Infine abbiamo il gruppo delle provenienze 298/301, 1169, 275/280, 293/297, 289/291, 282/286 che presentano un proprio compor-tamento caratteristica negli accrescimenti più sostenuti: tutte questesi trovano al di sotto del 35° parallelo.

Per quanto riguarda gli accrescimenti diametrici la situazione sipresenta simile e più determinata significativamente rispetto a quelladerivante dall'esame delle altezze, tanto che al 12° anno i gruppiomogenei distinguibili sono 4 e suddivisi in maniera più netta rispet-to a quelli individuati con le altezze: 1156, 245/146, 239, 240/244,307/308; 1160,1162,1167,1164, 298/301, 289/291, 293/297,1169; 1169,282/286; 275/280.

b) correlazioni.

Dalla matrice di correlazione si può osservare che i vari caratteriauxometrici esaminati risultano tutti strettamente e positivamentecorrelati tra loro (tabella 17).
Per quanto riguarda il rapporto dei medesimi caratteri con iparametri geografici delle regioni di provenienza, si nota una corre-lazione negativa e costantemente molto significativa con la latitudi-ne. Questo parametro sembra pertanto influire in maniera rilevantesull'accrescimento delle varie provenienze.

4. OSSERVAZIONI FENOLOGICHE

L'osservazione dell'indice di schiusura delle gemme in un perio-do di 3 anni (1978, 1979, 1981) a quattro date diverse dall'inizio del
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Figura 12.
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Tabella 17- Correlazioni rela-tive alle provenienze dell'area in-terna continentale.Area sperimentale di
Faltona (Afl).

l.

z.

3.

5.

6.

l.

l.

2.

°*s»

3.

a.jE

°«39

l

0,{5

°*27

0,;7

l

5.

°*2°

0,29

°,i8

°*25

6.

°*s9

"•s'

°*?•

°*26

0^8

l

7.

-0.58

-0,42

-0,11

-0,45

-0,51

-0,45

a.

-0,j6

-0,g2

-0,j4

^ti2

-°*s9

-°i2-

9.

0,10

0,06

0,11

0,01

0,48

0.10

altezza misurata nel 1974;
1979;
1981;
1985;

diametro niisurato nel 1981;
1985;

7. altitudine;
8. latitudine;

longitudine.

s

i

periodo vegetativo, ha permesso di verificare mediante l'analisi
della varianza ed i test di comparazione multipla resistenza di
differenze significative tra le provenienze. Per quanto concerne la
precocità, l'esame è stato svolto in questo caso su tutte le
provenienze sottoposte al test IUFRO (in Vallombrosa), quindi
anche quelle dell'area interna continentale e le artificiali italiane.

Occorre inoltre premettere che non si sono osservati danni da
gelo tardivo primaverile nel corso di tutto il periodo di questa
sperimentazione (13 anni). Solamente nella primavera 1985, dopo la
gelata che portò le temperature medie al di sotto di -20° C per
almeno due settiniane, si assistè ad una defogliazione di aghi verdi
di grande entità, ma senza ulteriori danni alle gemme od ai fusti.

Tutte le provenienze meridionali continentali sono tuttavia
soggette ad uno stato di stress che si ripete regolarmente tutti gli
anni, diagnosticabile dall'arrossamento degli aghi.

I risultati dei test fenologici sono riportati nella tabella 18.
L'analisi della varianza ha permesso di rilevare variazioni molto

significative dei coefficienti di apertura delle gemme fra le provenien-
ze sia durante ciascun anno di osservazione e sia fra un anno e l'altro,
indicando una forte influenza dell'origine geografica della prove-
nienza e del chilling subito dalle provenienze ogni anno. Questo per
tutte le date di osservazione: 17 marzo, 4 aprile, 8 maggio, 31 maggio.
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Tabella ^o - Tese di Duncan relativa al valore dell'indìce di gcrmogliajnenco media (su quattro anni di osservazirafifliunto de ciascuna provenienza al $0' giomo di oaaervazione (31 maggioj.

D

i

D

l

C)
1*1
D

D
I»)

n
D
1*1

<*)
C)
(*)

.ù

l.)
CI
(<1
D

C)
(ti
(*)
(t)

l
l.)
(*)
CI

It)
t+)

Provmlenza

1062
1073
1037
1086
1057
1102
109d
I 11
1085
1031
1100
1091
1088
1116
I 6
1151
I 13
1096
1156
1117
1145
1121
1090
102S
1098
1120
1133
1069
1077
1169
1113
1103
1143
1042
1140
1104
1137
298/301
loai
I 10
loao
n 66
1136
11.13
1148
1125
1028
1114
1139
1128
1131
275/280
1168
289/291
245/2d6
1078
I 12
IIB42
lld4
1126
1164
1123
I S
1143
1141
1050
1167
282/286
240/24^
1160
1157
307/308
1159
293/297

Indice medio

1,584
1,655
1.7d0
1.804
1,867
1,350
2,03d
2.052
2,152
2,179
2,ia5
2,227
2,232
2,235
2,247
2,255
2,260
2,269
2,302
2.315
2.345
2,347
Z.39E
2.432
2,d37
2,d97
2.S27
2,537
2,545
2.547
2,550
2,552
2.5&7
2,560
2,5«7
2.583
2,566
2,602
2,620
2,642
2,652
2,6-?7
2,690
2,729
2,740
2,752
2,755
2,755
2,762
2,767
2,770
2.790
2,792
2,795
2,802
2,aia
2,837
2,B77
2,085
2,900
2,925
2,945
2,962
2,972
2,972
2.987
2,995
3.017
3.D82
3,112
3,227
3,267
3,292
3.530

Separaziontf

ab
abc
«bcd
abcdc
abcdcf
afacdcfe
atacdefg
a be de fgh
abcdefgh
abcdefeh
abcdefgh
abcdefgh
abed®fgh
abcdcrghl
abcdefghl
abcdefghl
abcdefahi
aticdefghij
abode fgtiijk
abcdefehiJlt
abcdefghijk
abcdcfghijk
abcdefghijk
abcdefghijk
abcdefghijk
alicderghl'-Jk
abcdefghljk
abcdefghijk .
abcdafghijk
abcderghljk
abcdefghl.jk
abcderghìjk
abcdefghljh
abcdefghijkl
bcdefghijkl
bcdefghijkl
bcdefgliìjkl
bcdefghijkl
cdefgtiljkl
cdefgtìljkl
cdefghijttl
cdefghijkl
defghijkl.
defghijKl
defghljKl
defghi-jtd
defghijkl
defghljkl
defghljkl
dnfsMJkl
defghijkl
efgtlì.jkl
efghljkl
efghijkl
efehijki
cfghijkl
fShijkl
ffihijkl
fghi.jk.'L
fghijkl
ghijkl.
ghIJKI
ghijkl
ghijkl
EhIJU
EhIJM
ehijkl
hì.Jkl
hi
i.

Jkl
kl
l

.3

.'y

Nota:' = Drovanicnze della faaci.H sefctcnhrionale cosclera (50*-l5° lai.N);t')= " " " Intermedia coatlera (45*-42* lat.N);(<-)=. " " " meridionale costiera (42°-3a* l.at.N);
meridionale Interna (39<I-3Z* lat.N);ardfictall Italiane.



—269—

indi am

germog'io
erbacea in

allungamento

fuor iu sci ta

del germoglio

rottura delle

perule apicali

perule in

allargamento

dì germogl

ti 87

!!,'S
!ii!

2

o

maggioaprile
31
giugno

dat» di

osservazione

Figura 75 -Andamento medio dell'indice di geroiogliamento di alcune provenienze
campione dell'areale di Pseudotsuga menziesii (Mirb.) Franco.

In particolare, alla luce dei risultati delle comparazioni multiple
tra le medie e suddividendo le varie provenienze in 5 classi di
latitudine possiamo osservare un comportamento tendenzialmente
omogeneo con una distribuzione in ranghi in cui i valori dei
coefficienti di germogliamento indicano come più tardive quelle
della fascia la, leggermente più precoci di quelle della 2a fascia,
ancora più precoci quelle della 3a fascia e decisamente precoci
quelle delle aree interne (4a) (figura 13).

Queste tendenze assumono maggiore consistenza via via che si
passa dalle fasi iniziali del germogliamento alle successive, sino
all'ultima osservazione, in cui la separazione tra fasce, anche se
sempre clinale, è ancora più netta rispetto al periodo iniziale.

Delle provenienze del settore settentrionale le più tardive
risultano la 1062, 1073, 1086, 1097 e 1057, mentre le più precoci, che
raggiungono valori estremi, sono la 1050, 1078, 1028 e 1081 tutte del
settore più continentale e settentrionale dell'areale della douglasia.

Tra quelle della fascia intermedia costiera (2a) risultano:
decisamente tardiva la 1102, mediamente precoci la 1103 e la 1104 e
maggiormente precoci le 1128, 1125 e 1123.

£K
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Le provenienze del settore costiero meridionale, hanno un
valore di germogliamento mediamente più elevato rispetto alle
precedenti con le provenienze 1143, 1141, 1144 e 1142 che risultano
quindi più precoci.

Le provenienze dell'interno, sono le più precoci in assoluto,
dapprima in maniera evidente (inizio del germogliamento), poi
leggermente più sfumato (alla fine del periodo di osservazione).

Di queste la più tardiva è sempre la 298/301 seguita dalla 1169,
la più precoce in assoluto è la 293/297 con valore finale medio
dell'indice di 3.53.

Le Italiane hanno un comportamento fenologico medio-preco-
ce nelle fasi iniziali con un notevole ampliamento del loro rango di
variazione in quella finale, in cui si distingue un gruppo a tendenza
decisamente tardiva (111, 16, 113) ed un altro a tendenza medio-
precoce (110, 112, 19).

5. CONFRONTI FRA LE DUE AREE SPERIMENTALI E
INTERAZIONE PROVENIENZE x AMBIENTE

a) Provenienze della zona costiera.

L'analisi è stata effettuata esaminando le altezze e i diametri
medi relativi delle provenienze presenti in entrambe le aree
sperimentali.

L'analisi fattoriale ha confermato resistenza di differenze
significative tra le provenienze delle due aree sperimentali e tra le
aree stesse; per alcune provenienze esiste interazione provenienza/
ambiente.

Nel complesso appare che le migliori provenienze in entrambi i
campi sperimentali e che pertanto subiscono meno o non subiscono
influenza ambientale sono: 1103, 1096, 1104, 111, 113, 16 (tabella 19).

Altre provenienze hanno dimostrato di subire in misura
rilevante l'effetto ambientale con dati differenti significativamente
nelle due località.

Le provenienze standard di EARNER, pur rientrando nei valori
già descritti, hanno dimostrato di non dar luogo a significative
interazioni provenienze x località di coltivazione.

Analoghi risultati sono stati ottenuti, applicando l'analisi
fattoriale ai diametri medi (tabella 20) con la conferma della
inesistenza di interazioni con la località di coltivazione delle
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Tabella ig. - Comparazione multipla (Duncan's test) complessiva per le altez
ze medie relative delle provenienze costiere prese in esame per
l'analisi fattoriale(Hmr= 100. hm/Hm).
(P 0,05)

Provenienza

1028

I 4

1151

1031

1141

1131

1078

1142

I 9

1140
1042

1138
1137

1114

I 12

1081

I 10

1094

1091

1080

I 6

1148

I 13

1104

1096
I 11

1103

Hmr (%)

74,72

75,62

77,18

90,42

92,61

92.97

95.29

96,84

98,22
98,71

99,53
99,75

gg,93

100,39

100,81

101,36

101,90

102,31

103,37

103,68

107,81

108.11

108,35

110.12

111,51

112,69

113,97

Separazione Interazione
Prov./località di

coltivazione

a

a

a
**

b
be
bcd
bcde

bcde

bedef

bcdef :
bcdef
bcdefg

bcdefg

bcdefg

bcdefg

cdefgh

cdefgh

cdefgh

defghi
efghi
fghij
fghij
fghij
ghij
hij
ij
j

**
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;ive
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Tabella:. 20. - Comparazione multipla (Duncan's test) complessiva per i
diametri medi relativi delle provenienze costiere prese
in esame per l'analisi fattoriale (Dmr= 100. dm/Dm).
(P 0,05)

Provenienza

1028

I 4

1151

1031
1078
1141
1138
1142
1042
1081

1148
1114

I 12
1131
I 9
1091
I 10
1140
1137
1080
I 13
I 6
1104
1094
1096
I 11
1103

Dmr (%)

62,22

72,71
78,56
86,22
87.27

91,77
94,49
97,55
97,99

100,18
100,34

101,67
101,68
101,76
102.81

102,88
104,06
104.24

104,28
104,89
105,14
106,55
106,73
107,33
113,40
113,66
114.53

Separazione

a

ab
be
bed
bode

cdef
defg
defg
defgh
defghi
defghi
defghi
defghi
de-fghi
efghi
fghi
fghi
fghi
fghi
fghi
fghi
fghi
fghi
ghi
hi
i
i

Interazione
prov./località di

coltivazione
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seguenti provenienze che, nel complesso sono le migliori: 1103,1096,
1094,1104, 111, 16, 113.

Nel caso delle provenienze standard di EARNER la 1081, a diffe-
renza di quanto verificatosi nel caso delle altezze, ha dimostrato di
risentire sensibilmente dell'effetto ambientale.

b) Provenienze della zona continentale

Nelle tabelle 21 e 22 si evidenziano significative differenze fra
provenienze, fra aree sperimentali e interazione provenienza x am-
biente. Una conferma particolare si nota nella distinzione in due
raggruppamenti a nord ed a sud del 35° parallelo.

DISCUSSIONE

Prima di affrontare la discussione, occorre premettere che alcune
delle differenze constatate con l'elaborazione statistica dei dati po-
trebbero essere sovrastimate per il fatto che, non disponendo di bloc-
chi bilanciati, abbiamo dovuto rinunciare a valutare l'effetto dei
blocchi sulla varianza, confondendolo nella varianza dell'errore.

Abbiamo dovuto cioè operare una semplificazione del disegno
sperimentale e pertanto non si sono potuti valutare gli effetti dovuti
alle differenze microambientali esistenti tra i blocchi: in ambiente

montano è senza dubbio probabile che tali differenze siano notevoli,
specialmente per quanto riguarda profondità e contenuto di umidità
del suolo.

Ramosità

La correlazione negativa evidenziata fra numero di rami per
pianta e quota del popolamento di origine indica che le provenienze
meno ramose sono quelle di quote maggiori. Una correlazione analo-
ga si verifica per la latitudine, tanto che le provenienze più ramose
sono anche quelle delle latitudini più settentrionali.

La maggior concentrazione di provenienze poco ramose si ha
nell'area del Monte Sbasta, Cascade Range SE, nella parte meridio-
naie di Cascade Range SW e alle quote più elevate della Catena
Costiera S; le meno ramose in assoluto sono situate a quote variabili
fra 900 e 1500 metri.

Per le provenienze cosiddette Italiane, sono note le origini sola-

!
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Tabella 2.1 . - Comparazione multipla (Duncan's test) complessiva per le altez
ze medie relative delle provenienze continentali prese in esame
per l'analisi fattoriale (Hmr= 100. hm/Hm).
(P 0,05)

'S s

Provenienze

239

245/246
240/244

307/308
1156

1162
1160

1164
275/280
1167

298/301

293/297
1169

282/286

289/291

Hmr (%)

56,79

64,64
70,56

80,94

83,71
84,43

93,76

96,35
106,85
111,71
122,17

125,89

128,13

134,41

139,65

Separazione

a

ab
ab e

bcd
cd
ed
de
def

efg
fgh
ghi
h}J
ij
ij
j

Interazione

prov./località di
coltivazione

^

**

** 'sSSi

Tabella .22. - Comparazione multipla (Duncan's test) complessiva per i
diametri medi relativi delle provenienze continentali prese
in considerazione per l'analisi fattoriale (Dmrs lOO.dm/Dm).
(P 0,05)

Provenienze

239

245/246

240/244

307/308
1156
1162
1160
1164
1167

298/301
293/297
289/291
275/280
1169
282/286

Dmr (X)

39,65

43,51
49,36
66,94
72,61
74,44
85,76

105,89
113,27
125,68
132,48
136,00
141,15
156,10
157,13

Separazione

a

ab
ab
abc

be
bcd
ode
def

efg
fgh
fghi
fghi
ehi
hi
i

Interazione

Prov./località di
coltivazione

^l

Li
ai

R

p

F

z

s

c

r

(

(
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mente della 13 e della 14 perché campioni di seme commerciale.
Le altre si riferiscono a popolamenti artificiali di origine sconosciuta
anche se si può ritenere che possano derivare dalla zona di Cascade
Range NW e dalla parte settentrionale della Willamette Valley.

Per quanto riguarda la ramosità, queste popolazioni sono tutte
pittosto ramose; la meno ramosa è comunque la 113 (Abetone).

Fenologia

Riguardo ai caratteri fenologici è stata data maggiore importan-
za al germogliamento primaverile perché di gran lunga il più interes-
sante per l'ambiente montano di tipo niediterraneo, le provenienze
delle latitudini settentrionali si dimostrano marcatamente precoci,
mentre, per quelle delle latitudini più basse, agisce come fattore con-
Gomitante anche la quota di origine. I dati da noi rilevati trovano
conf ernia nelle osservazioni, compiute da MICHAUD (1980) su analo-
ghe esperienze, che individuano un gradiente di tardività maggiore
all'aumentare della latitudine di origine nelle esperienze condotte in
Francia su 181 provenienze.

Le provenienze italiane infine appaiono suddivise in due classi
principali: una a tendenza tardiva, a cui appartengono quelle con
migliori accrescimenti, l'altra a tendenza medio-precoce.

Vale la pena di ricordare che le provenienze più precoci, sono
quelle che in Italia vengono più spesso danneggiate dalle gelate tardi-
ve.

Accrescimenti

Le prime prove condotte in Italia relativamente alla individua-
zione delle migliori origini di Pseudotsuga menziesii (Mirb.) Franco,
furono condotte da PAVARI e proseguite da MORANDINI (1960). Esse
avevano fornito indicazioni di notevole interesse sulle capacità pro-
duttive di questa specie, che permisero di individuare, in linea di
massima, come migliori zone per l'approvvigionamento di seme
quelle a cavallo fra British Columbia e Oregon.

Tuttavia, la possibilità di disporre di una ampia gamma di lotti di
seme che coprisse rappresentativamente il vasto areale della specie si
è avuta solamente con l'esperimento organizzato dalla IUFRO negli
anni 1969/1970. Come si è potuto osservare nei risultati, si sono
registrate differenze significative tra altezze e diametri rilevati nei due

.'

E
g.

l
 i.

l



K

—276—

siti sperimentali con una contenuta variazione di comportamento
delle singole provenienze fra l'uno e l'altro.

Anche all'interno delle ampie zone fìsiografiche di origine si
verifica una certa diversità di comportamento delle provenienze, le-
gata alle caratteristiche dei vari parametri ambientali considerati (la-
titudine, quota, distanza dal mare), che di volta in volta acquistano
importanza maggiore o minore.

Infatti nelle regioni settentrionali, la latitudine è il fattore di
maggior peso riguardo al comportamento delle provenienze nell'am-
biente di introduzione ed è correlata con segno negativo all'accresci-
mento. Questo in particolare è vero per le provenienze originarie
delle zone di British Columbia, isola di Vancouver e Olympic Moun-
tains.

Per le provenienze della zona di Cascade Range NW, Cascade
Range NE e della Willamette Valley gli accrescimenti crescono al
crescere dell'altitudine della località di origine.

Infine, per quelle delle aree di origine più meridionali (Monte
Sbasta, Cascade Range SE e Cascade Range SW) la variazione dei
parametri dendrometrici di altezza e diametro è legata in senso inver-
so all'altitudine a cui si trova il .popolamento di origine.

Una attenzione particolare va posta alle provenienze della Cate-
na Costiera nel suo complesso (interessante per il nostro paese), per-
che i parametri permanenti alle stazioni di origine maggiormente
legati alla variabilità degli accrescimenti in altezza e diametro sem-
brano essere la latitudine e la distanza dal mare. Entrambi questi
parametri sono apparsi legati da correlazione negativa agli accresci-
menti.

Ci sembra veramente importante dal punto di vista pratico la
correlazione esistente tra gli accrescimenti in altezza verifìcatisi in
vivaio e quelli degli anni successivi alla messa a dimora, correlazione
che tende tuttavia a diminuire con il passare del tempo. In genere,
comunque, le provenienze migliori o peggiori in vivaio rimangono
tali anche in seguito confermando la validità di alcuni test precoci.

I dati ottenuti dalle provenienze Italiane sono decisamente otti-
mi, almeno per quanto riguarda gli accrescimenti. Rispetto alle pro-
venienze originarie americane della sperimentazione IUFRO, i mi-
gliori valori incrementali sono stati ottenuti senza alcun dubbio con
la 111 dell'Acquerino (PT), 113 dell'Abetone (PT) e 16 di Frugnolo
(AR).

La provenienza 115 (Mercurella - CS), di probabile origine messi-
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cana, è stata posta a confronto con quelle dell'area interna continen-
tale manifestandosi la migliore, pur non raggiungendo valori interes-
santi rispetto a quelle dell'area costiera. È comunque da notare il suo
comportamento medio nel tempo che la rende notevolmente diversa
dalle provenienze dell'interno. Probabilmente essa è da considerarsi
per esigenze ecologiche, più vicina alla douglasia verde vera, mentre
le altre sono da considerarsi più vicine alla douglasia grigia.

Per quanto riguarda le provenienze dell'area continentale inter-
na lo studio ha messo in luce la fortissima dipendenza (di segno
negativo) dalla latitudine di origine dei valori dendrometrici registra-
ti.

Interazione provenienza-località di coltura

Il comportamento delle provenienze, rispetto ai due ambienti di
introduzione, è stato diverso.

Per alcune provenienze della costa pacifica si è accertata una
interazione origine x ambiente ben evidente, cosa che non si è verifi-
cata per quelle dell'interno.

Le indagini per determinare le eventuali interazioni provenienza
x ambiente di introduzione sembrerebbero mettere in evidenza che il
territorio di origine delle provenienze migliori per Vallombrosa è
leggermente spostato verso sud (mezzo grado di latitudine rispetto a
quello delle provenienze migliori per Faltona).

CONCLUSIONI

Per le due aree sperimentali considerate e scelte come rappresen-
tative delle condizioni ambientali medie dell'Appennino centro-set-
tentrionale, sono molto interessanti le provenienze della Catena Co-
stiera settentrionale versante occidentale, Coquille e Brookings (ri-
spettivamente 1103 e 1104) di quote comprese tra 50 e 200 m s.l.m., a
latitudini di 43°12' e 42°07', e localizzate tra la costa ed il crinale della
Catena Costiera.

Buone anche le provenienze della Catena Costiera meridionale:
Arcate (1140 - N California - Lat. 40° 54'; Long. 123 °46'; Alt. 880 m
s.l.m. nel versante occidentale) e Willits (1148 - California - Lat.
39°23'; Long 123°25'; Alt. 550 m s.l.m.); ottimi infine i risultati
forniti dalla provenienza Sandy 1096 della zona di Cascade Range
SW (Oregon - Lat. 45°23'; Log. 122°18'; Alt. 270 m s.l.m.).



—278—

Oltre a queste 5 provenienze ritenute valide per entrambe le aree
sperimentali data la mancanza di significatività dell'interazione, oc-
corre menzionare quelle, che pur presenti in una sola delle due locali-
tà, sono da considerare meritevoli di particolare attenzione. Queste,
che fra l'altro, nel loro areale sono anche limitrofe alle provenienze
guida sopracitate, indicano resistenza di una ampia zona ottimale di
origine per l'introduzione della specie nell'Appennino centro-setten-trionale.

Trattasi della Detroit (1114), Aider Springs (1146) e Vernonia
(1094); Castle Rock (1088), Hebo (1098), Cherryville (1097), Gasquet
(1128), Mowerlake (1149), e comprese nelle zone fìsiografìche di Willa-
mette Valley, della parte settentrionale di Cascade Range Sud e della
Catena Costiera meridionale alle quote comprese tra 500 e 1300 ms.l.m..

Sulla base di questo comportamento variabile, sia negli accresci-
menti che nella morfologia (ramificazione) e fenologia (germoglia-
mento), trovano parziale conferma i risultati delle sperimentazioni
condotte precedentemente (PA VARI e MORANDINI), che avevano indi-
cato come probabile migliore area di origine delle provenienze più
utili, al fine dell'introduzione dell'Appennino centro-settentrionale,
quella compresa tra Catena Costiera, Willamette Valley e Cascade
Range meridionale.

E stato possibile definire, anche ai fini pratici di approvvigiona-
mento di seme autoctono, le zone di raccolta (Seed Zones) (vedere
Appendice) più idonee per tale ambiente.

3

^

w.

'"'^KW
~1

•^

lt
's..

]

l

l RINGRAZIAMENTI

Si ringrazia i l Prof. Ezio MACINI per la preziosa opera di revisio-ne di questo lavoro.
Si ringraziano inoltre la Direziono Generale per ['Economia

Montana e le Foreste (M.A.F.), l'Ufficio Amministrazione gestione
exA.S.F.D. di Vallombrosa (FI) e la Comunità Montana del Casen-
tino (Ar), che hanno collaborato per l'acquisto del seme e mettendo a
disposizione i terreni per la realizzazione delle prove.

Si ringraziano ilM.llofor.Ie Giorgio Gius, UM.llofor.Ie Vitto-
rio MATTIGLI, il Brig. for.le Moreno MORONI e tutto il personale
dell'Istituto che ha collaborato m questi anni al presente lavoro.

i

i



Appendice
Delimitazione delle zone di raccolta (Seed Zones)
ufficiali per l'approvvigionamento di seme di Pseudo-
tsuga Menziesii (Mirb.) Franco per l'Appennino

centro-settentrionale
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Queste zone sono state delimitate suddividendo ulteriormente le
aree fisiografiche principali nella forma ufficialmente riconosciuta
ad opera degli enti americani preposti.

In base alle esperienze condotte nei vari paesi europei parteci-
panti, le rispettive zone di raccolta favorevoli sono le seguenti:

l

PAESE

Francia

Germania Rep. Fed.
Olanda (DE VRIES, 1988)

Danimarca (DIETLIJVSEN
B., 1988)

Irlanda (PFEIFFER A.,
1988)
Inghilterra (LINES R.;

SAMUEL C. J.A., 1988)

Grecia (MATZIRIS D.,
1988)

Belgio (NANSON A.,
1988)

Consigliate dalla IUFRO
per EUROPA
MEDITERRANEA

SEED ZONES - ZONE DI
RACCOLTA

Washington
030-012-5000-2000-400-200-622-200
202-403-411-412-030-012-221-222

030-222-231 -240-401 -402-403-4 11 -
422-430-221-1010-1020

041-012-030-230-232

Olympic Mountains, Cascade

Mountains (Wash.), Oregon di
bassa quota

Catena Costiera meridionale (Or.),
California

202-241-403-412-402-030

402-202-403-411-412-221 -0 12-030-
231 -23 2-430-041 -440-052-452- 061 -
252-072-303-312-340-351-380
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Per l'Italia le zone di raccolta più idonee, sia per le caratteristi-
che climatiche, che morfologiche e di adattamento fenologico,
vengono qui sotto elencate:

Zona di Raccolta Provenienza Idoneità* Quota
072
082
303
351
452

462 parziale
452 parziale
371 parziale
053 parziale
380
091
430

1103-Coquille
1104 - Brookings
1140 - Arcate
1148-WUlits
1096 - Sandy
1097 - Cherryville
1114-Detroit
1094 - Vernonia
1146 - Aider Springs
1098 - Hebo
1149 - Mowerlake
1128 - Gasquet
1088 - Castle Rock

VF
VF
VF
VF
VF
v
F
F
F
v
v
v
v

60
200
880
550
270
670
480
210

1370
150
960
120
50

* Per idoneità si intende la possibilità di introdurre tali provenienze in località con
caratteristiche ambientali analoghe a quelle di Vallombrosa (V) o Faltona (F) o di entrambe(VF).

Su queste provenienze sono da prevedere successivi programmi di
miglioramento genetico. Comunque, nell'attesa che tali programmi
si realizzino, è possibile consigliare l'approvvigionamento di seme
orientandosi sulle zone sopra citate e utilizzando il numero di
codice (fornito dai servizi forestali americani) delle zone di raccolta
a cui si è interessati.
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«Provenienze migliori in entrambi i siti
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ramosità':
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14 -Diagramma riassuntivo, a tré dimensioni, della distribuzione delle provenienze
i migliori nelle due aree sperimentali in funzione dei rispettivi indici geografici di
principali (altitudine, distanza dal mare, latitudine nord).
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RIASSUNTO

Gli Autori riportano i risultati relativi alla prima fase, (che si conclude nel
1985) della sperimentazione IUFRO 1969-1970, svolta dall'Istituto Sperimentale per
la Selvicoltura di Arezzo.

Vengono indicate come idonee all'impiego nelI'Appennino centro- settentrio-
naie le provenienze appartenenti alle zone di raccolta ufficiali: 072, 082, 303, 351,
452, 462 (in parte), 052, 371 (in parte), 053, 380, 091 e 430.

Si conferma, precisandolo meglio, quanto era emerso dalle precedenti
esperienze condotte in Italia.

RESUME

Premiers résultats de l'experimentation IUFRO 1969-1970 sur Pseu-
dotsuga menziesii Afirb. Franco dans les Appenins du Centre-Nord.

Les autres reportent les résultats de la première phase (jusqu'en 1985) de
l'expérimentation IUFRO 1969-1970 sur le Douglas, conduite par l'Istituto
Sperimentale per la Selvicoltura di Arezzo.

Les provenances les plus indiquees a 1'emploi dans les Appenins du Centre-
Nord se sant révéleés etre celles venant des zones de récolte officielles: 072, 082,
303, 351, 452, 462 (en partie), 052, 371 (en partie), 053, 380, 091 et 430.

Les resultati confirment ceux des précédentes recherches conduites en Italie.

SUMMARY

First results of IUFRO/1969-1970 experimentation on Pseudotsuga
menziesii M.irb. Franco in northern and central Apennines.

The Authors report the first results from the experimentation on Douglas fir
organized by IUFRO in 1969-1970 (to 1985), and carried out by the Istituto
Sperimentale per la Selvicoltura in Arezzo.

The findings indicate as the best provenances, for the northern and central
Apennines the following seed zones: 072, 082, 303, 351, 452, 462 (partially), 052,
371 (partially), 053, 380, 091 and 430.

Such findings agree with the issues from the previous researches performed in
Italy.


